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.A.vviso

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 dicembre 1881, e the intètiabud di rinnovare
la loro associazione alla GAZZETTA UFFICIALE Cói Rén-
Micóxitiofficiëli del ßenato e della Camera, sono liregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del Giornale e degli Atti parlamentari.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferima di ássociazione, come pure di ädriveke chiara-
-mente e ti more in m0tÎo INTELLIGÌBILE gli ATTisi Øi cui
si richiede l'inserzione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia po-

stale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere in-
dirizzate ehehesitámenté alla Aarrinistx•azione della
ÜAzstoaTJütexÏL

,
in Î$0tàà, VÎa dàÏÍn hiiÑOhe.

PARTË UFFICIALE
LEGGI E DECITETI

D N.588 (ßerie 3') deMa Badepita ufficiale delle leggi e dei
decreti dei ßegno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRABIA DL DIO E PER TOLONTÀ DELLA NARIONE

RE .D'ITALIA
Il $enato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Sino all'approvazione del bilancio definit vo di

previsióne per l'anno 1882, il Governo del Re è autorizzato a far
pagare le spese ordinarie e straordinarie del Ministero degli Af-
Tari Esteri, in conformità allo stato di prima previsione annesso

alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 25 dicembre 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigillf: G. ZANARDELLI.

ENumero 589 (Berie 3') della Raccolta ufgefale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ OELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Sino all'approvazione del bilanaio definitivo di

previsione per Panno 1882, il Governo del Re è autorizzato a f tr
pagare la spese ordinarie e straordinarie del Ministero dell'luru-
zione Pubblica, in conformità allo stato di pruna previsione au-
nesso alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 25 dicembre 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

E N. tito (Herie 3·) della Raccolta e/)!ciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I
PEA GËAEIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Sino all'approvazione del bilancio definitivo di

previsione per l'anno 1882, il Governo del Re è autorizzato a far
pagare le spese ordinarie e straordinarie del Ministero dell'In-
terno, in cónformith allo stato di prima previsione annesso alla
presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia,mandando a chiunque spetti diosservarla
e di farla osservàre come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 25 dicembre 1881.

UMBERTO.
A. MAGLTANT.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.
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Il N. 541 (Serie 8.) della Raccolta afgeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Sino all'approvazione del bilancio definitivo di previ-

sione per l'anno 1882, il Governo del Ite ò autorizzato a far pa-
gare le spese ordinarie e straordinario del Ministero dei Lavori

Pubblici, in conformità allo stato di prima previsiono annesso

alla presente legge.
Art. 2. Giusta il disposto dell'articolo 32 della legge 29 luglio

18'¡9, n. 5002 (Berie 2a), per costruzione di nuove linee di comple-
tamento della rete ferroviaria del Regno, sono approvate le unite
tabelle A, .Be C, indicanti gl'impegni da assumero e le somme da
stanziarsi nello stato di prima provisione del Ministero dei Lavori
Pubblici pel 1882, distintamente per le categorie 2•, 36 e 4', o col
riparto della spesa per ciascuna linea.
Art. 3. È data facoltà al Governo del Re di riunire in un solo

capitolo, diviso per articoli, lo somme da stanziarsi annualmente
nel bilancio del Ministero dei Lavori Pubblici per la esecuzione
della legge del 19 luglio 1880, n. 5538.
Di quei fondi, dei quali non fosse possibile entro l'anno l'eroga-

zione nelle opere a cui sono assegnati, il Governo potrà valersi
per pagare il costo di quei lavori portuali autorizzati dalla legge
medesima, l'esecuzione dei quali abbia avuto luogo con maggloro
celerità.
Tali fondi saranno reintegrati al rispettivo articolo del capitolo

con le somme autorizzate negli anm successivi per quei porti a fa-
vore dei quali saranno state erogate.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 25 dicembre 1881.

A. MAGLTANT.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

11 Num. 542 (Serie 3•) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Reÿno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONS

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Sino all'approvazione del bilancio definitivo di

previsione per l'anno 1882, il Governo del Re è autorizzato a far

pagare le spese ordinarie e straordinarie del Ministero della
Guerra, in conformità allo stato di prima previsione annesso alla

presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 25 dicembre 1881.

UMBERTO.
A. AIAGLIANI,

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

A Rumero 518 (Bezie 8') della Æaceoita uga(e delley(eggi e
dei d¢creti del Regno þontiene la sqpuente legge :

UMBE 14 T:O 1
PER GRAEIA DI DIO E PÉR VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Sino alPapprovazionedel _bilancio definitivo di

previsione per l'anno 1882, il Governo del Re.Asautorizzato a far
pagare le spese ordinarie e straordiparie del Ministero della Ma-
rina, in conformità allo stato di prima previsione annesso alla
presente legge.
Ordiniamo che la presente, munità del sigillo dello Stato,

sia inserta nella .Raccolta ufliciale delle .leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 25 dicembre 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELIII.
EB. Gil statt di prima previsione annessi alle leggi numeri 688,

539, 540, 511, 542 e 513 (Serie 8•) saranno pubblicati in appositi togli ,di
Supplemento.

18 Num. 000LIIII (gerie 8', parte supplementare) della
Raccolta uf/ioiale delle leggi e dei decreti del .Regno contiene il
seguente decreto:

UM,BERTO I
esa anas11 DI Dio a Pan Totonel nard•A AABIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari delPInterno, Presidente del Consiglio dei31inistri,
Veduta la domanda del Consiglio comunale di San Pietro

Apostolo (Catanzaro) per ottenere Pinversione di quel Monte
frumentario in una Cassa di prestanze agrarie, e per Pap-
provazione del relativo statuto organico ,
Vista la corrispondente deliberazione della Deputazione

provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È autorizzata l'inversione del Monte framentario esi-

stente nel comune di San Pietro Apostolo in una Cassa di pre-
stanze agrarie, risparmi e depositi.
Art. 2. E approvato il relativo statuto organico portante la

data del 26 marzo 1881, composto di nainero 76 articoli, visto e
sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro dell'Interno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Venezia, addì 13 settembre 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.
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Il Num. 582 (Berie 8') della Raccolta ul)(eiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
ram enABIA DI DIo a r]In 701.0NT1 DETAA NAzIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione del 16 settembre 1878, con la quale
il Consiglio provinciale di Teramo stabilì di includere nello
elenco delle strade della provincia il tratto di strada comu-
nale che serve a congiungere le due provinciali Teramo-
Ascoli ed Adriatica, e di escluderne ad un tempo il tratto di
strada Sant'Egidio-Maltignano ;
Visto che la detta deliberazione è stata pubblicata in tutti

i comuni della provincia senza dare luogo ad opposizioni;
Visto che delle condizioni apposte dal ,Consiglio provin-

ciale alla succennata inodificazione dell'elenco delle strade
provinciali, cioè che il tratto da passar provinciale fosse si-
stemato dai comuni di Civitella del Tronto e Sant'Egidio
della Vibrata, e quello che deve diventare comunale rica-
desse a carico di quest'ultimo comune, la prima è stata già
eseguita, e la seconda accettata dagli interessati;
Considerato che nel tratto di strada Sant'Egidio della

Vibrata al Passo di Civitella, si riconoscono i requisiti voluti
dalla legge per ritenerlo provinciale, e che quello da Sant'E-
gidio a Maltignano non ha più tale carattere di provincialità
non servendo più di diretta congiunzione tra i capiluoghi
delle provincie di Ascoli e di Teramo dopo la costruzione
della provinciale Teramo-Ascoli, passante per Campovolano
e Passo di Civitella;
Vista la legge 20 marzo 1865 sui lavori pubblici;
Udito l'avviso del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici ,
Abbiamo decretato e decretiamó :

È approvata la inclusione nell'elenco delle provinciali di To-
ramo del tratto di strada conducente da Sant'Egidio al Passo di

Civitella del Tronto, nonchè Pesclusione dalPelenco stesso del

tratto conducente da Sant'Egidio al confino ascolano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 novembre 1881.

UMBERTO.
A. BACCARINI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta dei Nostri Ministri di Grazia e Giustizia e

dei Culti e della Marina,
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

.Articolo unico. La disposizione transitoria contenuta nel capo-
verso dell'articolo 144 del regolamento approvato con R. decreto
40 novembre 1879, n. 5166 (Berie 2•), per l'esecuzione del testo
unico del Codice per la marina mercantile, è prorogata a tutte
l'anno 1882.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Reg°no d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
80TVarlO O di farlO OSSerfare.

Dato a Roma, addì 25 dicembre 1881.
UMBERTO.

F. ACTON.
G. ZANARDELLT.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con R. decreto del 8 settembre 1881:

Solazzi Vincenzo, cittadino il qualo ha servito come sottafficiale
nell'esercito, domiciliato a Melfi, nominato al grado di sotto-
tenente di fanteria della milizia territoriale o destinato al
8° battaglione, 2a compagnia, distretto di Barlotta.

Con R. decreto del 5 ottobre 1881:
Sicher avv. Luigi, alunno presso il Tribunale militare di Venezia,

nominato sostituto avvocato fiscale militare di 3' elasse nei
Tribunali militari territoriali e destinato presso il Tribunale
militare territoriale di Bari.

Con RR. decreti del 1• dicembre 1881:
Razetti cav. Gerolamo, capitano commissario, a riposo dal 6 ago-

sto 1880, collocato nella posizione di servizio ausiliario a da-
tare dal 16 corrente mese ;

Ambrogio Cesare, aiutante contabile al magazzino centrale mili-
tare di Firenzo, promosso contabile di 2* classo;

Fpuso Domenico, id. all'uflicio d'amministrazione di personali mi-
litari vari, id. id.;

Vellini Pietro, contabile principale di 16 classo, consegnatario del
panificio militaro di Padova, collocato in aspettativa per in-
fermità comprovate;

Roisecco cav. Giulio, maggiore nel 40• fanteria, promosso tenente
colonnello e destinato all'8• fanteria;

Bonora Michele, capitano 41° id., id. maggiore e destinato al 28•
fanteria (2• battaglione); '

Duce cav. Luigi, id. applicato di stato maggiore (Ministero della
Guerra), id. id., destinato al 40° id. (2• id.);

Bagnasacco Paolo, capitano alla Direzione d'artiglieria dell'arse-
nale di costruzione di Torino, promosso al grado di maggioro
nell'arma stessa;

Laurenti Luigi, id. id. fabbrica d'armi di Torino, id. id.;
Lainati Giovanni, id. Comando territoriale d'artiglieria di Roma,

id. id.;
Nava Germano, id. 9° artiglieria, id. id.;
Mangingalli Antonio, id. fonderia di Torino, id. id.;
Rizzardi Michele, tenente ne19• artiglieria, promosso capitano e

destinato al 13° artiglieria;
Oastellani Giovanni Battista, id. 4° artiglieria (comandato alla

Senola normale di fanteria), id. capitano noll'arma stessa
continuando come sopra;

Tettoni Adolfo, id. 7° artiglieria (comandato al corpo di stato
maggiore), id. id. e destinato alla Direzione territoriale di
artiglieria di Roma (comandato al corpo di stato mag-
giore) ;

Como Giovanni, id. 6°id., id. id. e destinato al 14•artiglieria;
Cassisi Luigi, id. 10•id. (comandato all'ufficio del Comando terri-

toriale d'artiglieria di Napoli, id. id. id. 13° id.;
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I sottonominati umciali dell'arma del genio sono collocati nella
posizione di servizio ausiliario ed ammessi a far valere i ti-
toli al conseguimento dell'assegnamento che a termine di

legge può loro competere, a datare dal 16 gennaio 1882:

Michelacci cav. Francesco, capitano, Direzione genio Bologna;
Agliardi Antonio, id. id. Verona;
Sarzana Filippo, id. id. Roma;
Henry Luigi, id. id. Napoli;
Bellone Pietro, id. 2• reggimento genio (treno);
Florio Giovanni, id. id. (id.);
Gaviano cay. Effisio, id. id. (id.);

I sottonotati umciali dell'arma del genio sono collocati nella

posizione di servizio ausiliario in seguito a loro domanda, ed
ammessi a far valere i titoli al conseguimento dell'assegna-
mento che a termini di legge può loro competere a datare dal
1• gennaio 1882:

Moretti Giovanni Agostino, tenente nel 1• reggimento genio;
Graglia Stefano, id. 2· id.;

I sottonominati umeiali del corpo di Commissariato militare

sono collocati nella posizione di servizio ausiliario ed ammessi
a far valere i titoli al conseguimento dell'assegnamento che

a termini di legge può a ciascuno competere a datare dal 16

del volgente mese:

Stuardi Vincenso, capitano commissario alla Direzione del Com-

missariato militare della Divisione di Bologna;
Falletti Carlo, id. id, di Verona;
Bianco di San Secondo Edoardo, id. ufficio di revisione;
Serralunga Maurizio, id. id. id.;
Rossi Egisto, tenente id, id.;
Bollini della Predosa conte Enrico, id. Direzione di Commissas

riato militare della Divisione di Napoli;
Favaron Angelo, id. id. Torino;
Giordano Luigi, tenente contabile in aspettativa per informith

temporarie non provenienti dal servizio (Torino), trasfertdu
aspettativa per riduzione di corpo;

Rinaldo Enrico, eattotenente contabile in aspettativa per moßvi
di famiglia (Napoli), id. id.;

I sottonominati ufneiali nella riserva stati posti a riposo con
RR. decreti a fianco di ciascuno indicati sono collocati nella

posizione di servizio ausiliario a datare dal 16 gennaio 1882:

fenenti colohnelli.

Cornuty cat. Alfredo, 25 novembro 1881;
Dubois cav. Luigi, 2 ottobre 1881. .

Capitani.

Maretto cav. Michele, 16 giugno 1881;
Zamboni cay. Giuseppe, 6 agosto 1881;
Mercandino cay. Francesco, 13 settembre 1881;
Fiore cav. Ferdinando, ospitano nella militia mobile, stato posto

a riposo con R. decreto 2 dicembre 1880, collocato nella po-
sizione di servizio ausiliario, a datare dal 1• gennaio 1882.

Con 22. decreti del 4 dicembre 1881:

Casuccini Bonci cav. Giuseppe, mag'gior generale di riserva, col-
locato nella posizione di servizio ausiliario in seguito a sua

domandi, a datare dal 1° gennaio 1882;
Malaspina cay. Ladislao, tenente colonnello d'artigliería, videdi-

rettore della fonderia di Napoli, nominato comandante in 2•,
direttore degli studi nell'Accademia militare ;

1 sottoindicati umeiali nelfarma di fanteria sono collocati nella
posizione di servizio ausiliario ed ammessi a far valere i titoli
al conseguimento dello assegnamento che a termini di legge
può loro competere a datare dal 1· gennaio 1882:

Bassani Alberto, capitano &•fanteria;
Pibiri Luigi, id. 4• bersaglieri;
Zanaldo cav. Giovanni, id. &lo fanteria;
'I'addei Luigi, id. 41• id.;
Robbione Felice, id. 61• id.;
Civalieri Di Masio Luigi, id. 62° id.;
Danise Achille, id. 78° id.;
Breasi cav. Alessandro, id. aiutante maggiore in 1•, distretto di

Messina;
Ercole Carlo, id. 61•fanteria;
Mollo cav. Gio. Battista, id. 28• id.;
Omodeo-Vanoni Edoardo, id. aiutante maggiore in 1·, distretto

di Trapani;
Gnotta-Verzone Antonio, tenente 12· fanteria;
Avola Annibale, id. 76•id.;
Colla Michele, id. 61• id.;
Sant'Ambrogio Felice, id. 42° id.;
Barroni Decimo, id. 28• id.;
Santacolomba Carlo, id. 87• fanteria, comandato al distretto di

Messina;
Moroni Alessandro, id. 10•id., id. id. id.;
Cáñevaro Luigi, id. 26•id., id. id. Forll;
Bardet Di Villanova Francesco, comandato al distretto di Lecco;
Coccia Luigi, sottotenente nel 45• fanteria, collocato in aspetta-

tiva per motivi di famiglia ;
I sottonominati tenenti di fanteria sono collocati nella posi-

zione di servizio ausiliario, in seguito a loro domanda, ed
àmmessi a far valere i titoli alPassegnamento che a termini
di legge può loro competere, a datare dal 1° gennaio 1882:

Caron-Mazzola Giovanni, distretto Cremona;
Cervini car. Ernesto, 72• regg. fanteria;
Galletti Gustavo, capitano nel reggimento cavalleria Savoia (8•),

collocato in aspettativa per motivi di famiglia;
Gigli Mariano, tenente id. Milano (7•), in aspettativa a Teano

(Caserta), id. nella posizione di servizio ausiliario ed ammesso
a far valore i titoli al conseguimento dell'assegnamento che a
termini di legge può competergli, a datare dal 1° gennaio
1882;

Fini Enrico, sottotenente di cavalleria alla Scuola normale di ca-
valleria, dispensato, dietro volontaria dimissione, dalPefet-
tività di servizio nel Regio esercito permanente, ed inseritto
col suo grado nei ruoli degli afficiali di complemento ed asse-
gnato al reggimento cavalleria Piemonte Reale (2•);

Pavanetto Eugenio, tenente nell'arma dei carabinieri Reali, stato
collocato a riposo con llegio decreto 23 giugno 1881, collo-
cato nella posizione di servizio ansiliario, a datare dal 1•gen-
naio 1882;

I sottonominati umelali nell'arma di fanteria, ora in aspetta-
tiva per riduzione di corpo, sono richiamati in efettivo ser.

vizio nell'arma stessa ed assegnati al regginiento per ciasenno
indicato :

Damonte Giovanni, tenente (già nel distretto d'Aquila), con do-
micilio ad Albenga (Savona), destinato al 58• fanteria e co•

mandato al distretto militare di Cuneo;
Itocea Angelo, id. (già 67° id.), con domicilio a Napoli, id, al di-

stretto di Bari;
Ottaviano Marcello, id. (g:à 74• id.), con domicilio ad Asti, id. id.

di Ivrea ¡
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Coppini Alessandro, id. (già 41• id.), con domicilio a Reggio
Emilia, id. id. di Reggio Emilia;

Ginepro Carlo,\id. (già 28• id.), con domicilio a Torino, id. al 21•
reggimento fanteria;

Franzoni Giuseppe, id. (già 24• id.), con domicilio a Mantova, id.
al 24•id.;

Paglionica Luigi, sottotenente (già 68•id.), con domicilio a Na-
poli, id. al 68• id.;

Mosciaro Giuseppe, id. (già 26• id.), con domicilio a Cosenza, id.
al 51° id.;

Cacace Alfredo, id. (già 82• id.), con domicilio a Napoli, id. al
16• id.;

Seali avv. cav. Nicola Adolfo, avvocato fiscale militare di 26 el.
presso il Tribunale militare di Anoona, promosso avvocato
fiscale militare di 16 classe, continuando nelfattuale sua po-
sizione ;

Bissoni avv. cav. Luigi, id. id. di Verona, id. id., id. id.;
Borella avv. cav. Felice, avvocato fiscale militare di 8' classe

presso il Tribunale militare di Piacenza, id. di 2a, id, id.;
Pio avv. car. Oscar, id. id. di Firenze, id. id., id. id.;
Mayno di Capriglio avv. cay. Giuseppe, sostituto avvocato fiscale

militare di la classe presso il Tribunale militare di Cagliari,
nominato avvocato fiscale militareidi 8• olasse, id. id.;

Gavina avv. cat. Agostino, id. id. di Perugia, id. id., id. id.;
Calzamiglia avv. cav. Antonio, id. id. di 26 classe, id. id. di Vi-

cenza, promosso sostituto avvocato fiscale militare di 16 classe,
id. id.,

Cossa avv. car. Antonio, id. id. di Chieti, id. id., id. id.;
Palermo avv. cav. Antonio, id. id. di 8• classe, id. di Perugia,

id. id. di 26 classe, id. id.;
Bianconi avv. Luigi, id. id. di Milano, id. id. id., id. id.;
Delogu avv. Giampietro, alunno presso il Tribunale militare di

.Cagliari, nominato sostituto avvocato fiscale militare di 8•
classe nei Tribunali militari e destinato presso il Tribunale
militare di Ancona;

Mistretta avv. Vincenzo, id. id. di Roma, id. id. di Catanzaro.

Con RR. decreti delP8 dicembre 1881:

I sottoindicati utneiali di fanteria della milizia mobile cessano
di appartenere alla milizia stessa, e sono trascritti col me-

desimo, grado ed anzianità nel ruolo degli utneiali di ri-
serva :

Maggiore.
Gatti cav. Gio. Battista, 51• battaglione (Modena);

Capitani.
Mori-Ubaldini Luciano, 55•battaglione (Ravenna);
Castellani cay. Domiziano, 56•id. (Ancona);
De Roberto Raffaele, 60•id. (Ascoli);
Imbert Carlo, 57•id. (Forll);
Ghirlandi cay. Luigi, 58° id. (Pesaro);

Tenenti.

Gallareto Carlo, 50• battaglione (Bologna);
Ciocchi Celso, 51•id. (Modena);
Raimondi Antonio, 55• id. (Ravenna);
Angeletti Giuseppe, 56•id. (Ancona);
Costarelli Nicola, 56° id. (Ancona); -

Bonth Prospero, 10•id. bersaglieri (Ancona);
Papi Filippo, 59•id. (Macerata);
Pomar Eugenio, 59• id. (Macerata);

Sottotenenti.

Gianola Arduino, 496 battaglione (Bologna);
Rizzoli Tito, 57• id. (Forli);
Bianchi Anacleto, 57•id. (Forll);
Marcello Federico, 58•id. (Pesaro);

Cossi Francesco, 58•id. (Pesaro);
Obinca Luigi, tenente di complemento ne124°reggimento fanteria,

rimosso dal grado;
De Peppe Gaetano, sottotenente del 93• battaglione della milizia

mobile (Campagna), ida id.;
Capanna cav. Napoleone, colonnello di fanteria in disponibilità,

richiamato in servizio effettivo e nominato comandante supe-
riore dei distretti militari della divisione di Alessandria;

I sottonominati ufneinli nell'arma di fanteria sono collocati

nella posizione di servizio ausiliario in seguito a loro domanda
ed ammessi a far valere i titoli al conseguimento dell'asse-

gnamento che a termini di leggo loro possa compotere, a da-
tare dal 1• gennaio 1882:

Rusconi cavaliere Francesco, capitano nel distretto militare di
Genova ;

La Rocca Gennaro, tenente id. id. di Campagna;
Carlevaro cav. Luigi, id. nel 5• bersaglieri;
Fiorese Ferdinando, id. id. id.;
Griggi Francesco, id. nol distretto militare di Catania;

I sottonominati ufBciali dell'arma di fanteria sono collocati

nella posizione di servizio ausiliario ed ammessi a far valere
i titoli al conseguimento dell'assegnamento che a termini di

legge possa loro competere a datare dal 1• gennaio 1882:

Martinelli Luigi, capitano nel 28• fanteria;
Pollino cav. Carlo, id. 5• bersaglieri;
Dgnnet Pietro, id. 8•fanteria;
Cerboni Rutilio, id. 13•id.;
Pescio Paolo, id. 51' id.;
Archetti Mattia, id. nel distretto militare di Reggio Calabria;
Lacroix cav. Giuseppe, id. nel 536 fanteria;
Vecchi Luigi, id. nel distretto militare di Potenza;
Rogo cav. Carlo, id. nel 26° fanteria ;
Fasolo Francesco, id. 56° id.;
Carti cav. Vittorio, id. nel distretto militare di Avellino;
Scagliotti cav. Augusto, id. nel 66•fanteria;
Capparelli Luigi, id. 65° id.;
Perales Francesco, id. nel distretto militare di Perugia;
Lotti Baldassare, tenente id. di Reggio Calabria;
Dondona Giuseppe, id. nel 14•fanteria;
Quaranta Giacomo, id. 51• id.;
Cavanna Francesco, id. nel distretto militare di Potenza ;
Arena Giuseppe, id. nel 51° fanteria;
Landolfi Giovanni, id. nel distretto di Catanzaro;
Nessi Salvatore, id. nel 66° fanteria ;
Cantoni Appio, id. nel 1° bersaglieri (comandato al distretto di

Avellino);
De Franciseis Enrico, id. nel 65•fanteria;
Mancuso Eugenio, sottotenente nel 42•fanteria, rimosso dal grado

e dall'impiego;
Scherini Felice, guardarme presso il distretto militare di Alessan-

dria, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, a datare

dal 16 dicembre 1881;
Bernardi Giovanni, id. presso il comando della fortezza di Ge-

nova, id. id.;
Magnaghi Francesco, capitano nel regg. cavalleria Aosta (6°),

collocato in aspettativa per informith temporarie non prove-
nienti dal servizio ;

Boveri Giacomo, capitano nel reggimento cavalleria Alessau-

dria (14•), collocato nella posizione di servizio ausiliario, ed
ammesso a far valere i titoli al conseguimento dell'assegna-
mento che a termini di legge può competergli, a datare

dal 1° gennaio 1882;
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Balzarini Luigi, tenente veterinario nell 8° artiglieria, id. id. ;
Cortona Giuseppe, sottotenente veterinario nel reggimento caval-

1eria Piacenza (186), promosso al grado di tenente veterinario,
continuando nel reggimento stesso;

Amedeo Giovanni, id. id. Lucca (l6°), id. id.;
Notarmarco Angelo, id. id. Piemonte Reale (2°), id. id.;
Ughi Cesare, id. nel 2° artiglieria, id. id.;
Costanza Salvatore, id. nel reggimento cavalleria Savoia (3•),

id. id. ;
Michelangeli Camillo, id. id. Montebello (8°), id. id.;
Merlo Michele, tenente nelParma di cavalleria stato collocato a

riposo con R. decreto 25 luglio 1881, collocato nella posizione
di servizio ausiliario ;

Manfredi Francesco, tenente di riserva, arma di fanteria, accet-
tata la volontaria dimissione dal grado;

Cini Fortunato, id. di fanteria della milizia territoriale, 1• batta-
gl¡ono, 3a compagnia, distretto di Livorno, id. id.;

Aprile Alessandro, tenente ufficiale sostituto istruttore aggiunto
presso il Tribunale militare di Bologna, rivocata e conside-
rata como non avvenuta la nomina di cui sopra;

I sottonominati ufficiali di riserva stati posti a riposo coi Regi
decreti, a fianco di ciascuno indicati, sono collocati nella po-
sizione di servizio ausiliario, a datare dal 1•gennaio 1882:

Tenente colonnello.
Leidi cav. Francesco, 8 maggio 1881;

Maggiore.
Mauceri Bonanno cay. Francesco, 2 gennaio 1881;

Capitani.
Volpe Giuseppe, 12 dicembre 1880 ;
Predella cav. Tito, 20 giugno 1881;

Tenenti.
Astegiano cav. Luigi, 24 febbraio 1881;
Patria Giuseppe, 17 aprile 1881;
Della Noce cav. Domenico, 8 maggio 1881;
Pezzuto cav. Gio. Battista, 12 maggio 1881;
Gillardi cav. Luigi, 7 luglio 1881;
Tognazzi cav. Pietro, 6 agosto 1881;

Con R. decreto del 13 novembre 1881:
Forte cav. Gennaro, consigliere delegato di 2· classe nell'Ammi-

nistrazione provinciale, promosso alla 16 classe.
Con R. decreto del 17 novembre 1881:

De Amicis comm. avv. Tito, consigliere delegato di 26 classe nel-
l'Amministrazione provinciale, promosso alla la classe.

Con R. decreto del 14 novembre 1881:
Sarti cav. dottor Luigi, consigliere delegato di la classe nell'Am-

ministrazione provinciale, collocato a riposom seguno a sua
domanda.

Con R. decreto del 17 novembre 1881:
Ferrero Francosco, regretario di 16 classe nell'Amministrazione

provinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda.
Con R. decreto del 20 novembre 1881:

Bassi Luigi, già segretario di 16 classe nelPAmministrazione pro-
vinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda.

Con Rfl. decreti del 14 novembre 1881:
Bottrigari Gaetano, archivista di 1* classe nell'Amministrazione

provinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Riola cav. Lorenzo, già consigliere di 16 classe nelPAmministra-

zione provinciale, richiamato in servizio e nominato consi-
gliere di 1• classe (1° grado).

Con R. decreto del 2 novembre 1881:
Ponzio Domenico, già afficiale d'ordino di l' classe nelPAmmini-

strazione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda.

Con RR. decreti del 21 ottobre 1881:
Serafini dottor Tareisio, Della Valle dottor Corrado, De Pieri

dottor Gaetano, Muffone dottor Giovanni, Pastore dottor
Carlo, Ferragù dottor Narciso e Odero avv. Cesare, alunni
nella carriera amministrativa delPAmministrazione provin-
ciale, nominati sottosegretari nella Amministrazione me-

desima.
Con R. decreto del'30 luglio 1881:

Abignente Salvatore, applicato di 26 classe nelPAmministrazione
dei Sifilicomi, nominato computista di 36 classe nelPAmmini-
strazione provinciale.

I sottonominati tenenti nella milizia mobile stati posti a riposo B 0 LLETT I NO N. 49
coi Regi decreti a fianco di ciascuno indicati sono collocati

nella pòsizione di servizio ausiliario a datare dal 1° gen- BULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO B'ITALIA
naio 1883: (dal 5 all'AI dicembre 1881)

Regis Natale Domonico, 6 febbraio 1881; REGIONE I. - ŸAOBOBÉO.

Ghisu Giuseppe, 3 aprile 1881. Casi di carbonchio: 1 a Bianzè (Novara), 1 ad Allain (Torino)
- Totale degli animali infetti numero 2.

REGIoxx II. - Lombardia.
.Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Afi- Casi di afta epizootica: 5 a Portese (Brescia), 108 a Barbata
nistero dell'Interno: (Bergamo), 2 a Martinengo (Id.), 27 a Soneino (Cremona), 8 a

Con R. decreto del 25 ottobre 1881: Viadana (Mantova) - Casi di carbouchio: 2 a Barbata (Bergamo),
Rossi Francesco Ottavio, già vicedirettore nell'Amministrazione 1 a Valverdo (Pavia), 1 a Pseve del Cairo (Id.) - Totale degli ani-

carceraria, riammesso in servizio come applicato di la classe. mali infetti numero 154.

Con RR. decreti del 5 novembre 1881: REGIONE III. - OHÔÊO.

Bertorelli Virginio, Bernardi Giuseppe, Barini Gio. Battista, Casi di carbonchio : 1 a Sodico (Belluno), 4 a Sant'Urbano (Pa-
Amoretti Andrea, Fiscon Carlo, Di Marzo Ettore, Porrone dova), 1 a Terra di Soligo (Treviso), 1 a Paese (Id.), 1 a Cologna
Bassano, Zafferoni cav. Gio. Battista,Garda dottor Giuseppe, Veneta (Verona), 1 a Castelnuovo Bariano (Rovigo) - Casi di afta
Moretti Franceseo, Altamura Benedetto, Teofani Alessandro, epizootica: 13 a Roneade (Treviso), 1 ad Adria (Rovigo), 40 a Ca-
Giovannetti Alfredo, Lualdi Angelo, Napoli Alfonso e Car- varzere (Venezia), 62 a Mestre (Id.) -- Totale degli animali in-
relli Angelo, applicati di 26 classe nell'Amministrazione car- fotti numero 125.

ceraria, promossi applicati di la classe per anzianità. REGIONE V. - Emilia.

Con IL decreto del 21 ottobre 1881: Casi di moccio: 1 a Modena - Casi di carbonchio: 1 a Noceto
De Camillis cav. avv. Ferd:nando, consigliere di 1° grado di 16 (Parma), 1 a Torrile (Id.), 2 a Borgonovo (Piacenza), 3 a Raven-

classe nell'Amministrazione provinciale, incaricato tempora- na, 2 ad Anzolo (Bologna), 1 Castelfranco (Ïd.) - Casi di resipola
neamente delle funzioni di consigliere delegato. canerenosa nei suini: I a San Panorazio (Parma) - Casi di afta
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epitootica: 5 a Torrile (Parma), 85 a Borgo Panigale (Bologna) -
Casi di peripneumonia: 1 a Bologna - Totale degli animali in-
fetti numero 53.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.
Casi di afta epizootica: 8 a San Marcello (&ncona), 7 ad Acqua-

viva Picena (Ascoli), 6 a_Fieano (Macerata), 7 a Pietralunga (Pe-
rugia) - Casi di resipola canerenosa nei suini: 1 ad Apiro (Mace-
rata) - Casi di carbonchio: 1 a Recanati (Macerata), 1 a Fermo

(Ascoli) - Totale degli animali infetti numero 26.
REGIONx VII. - Toscana.

Casi di polmonito: 9 a Castiglion Fiorentino (Arezzo).
REGIONE ŸIII. - LBEIO.

Casi di afta epizootica: 84 a Capodimonte (Roma), 55 a Civita-
vecchia (Id.), 4 a Castel Sant'Elia (Id.), 80 a Monterosi (Id.), 82
aVetralla (Id.) - Totale degli animali infetti numero 155.

REGIONx IX. - Heridionale Adriatica.
- Casi di moccio:1 ad'Uggiano (Lecco), 1 a Trasacoo (Aquila) -
Totale degli animali infetti n. 2.

Roma, li 22 dicembre 1881.
Dal 3tinistero delPlaterne

B Direttore capo deRa 6• Divisione
CABANOTA.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Col 1° gennaio p. v. sarà adottato un nuovo modello pei telo-

grammi d'arrivo, pel quale non occorre altrimenti la busta; e ciò
allo scopo di poter consegnare i telegrammi ai fattorini pel reca-
pito con maggior sollecitudine, non dovendosi piiiperder il tempo
nello scrivere la busta, ed evitando così ritardi e disguidi per ine-
satta ti·ascrizione degli indirissi sulla basta medesima.
Su questo modello l'impiegato htesso che riceve alla macchina,

807170 Ÿindirizzo sulla parto del f0glio, SCOOnciamente piegata,
che deve servire di sopraccarta, e, se si tratta di apparati tele-
grafici stampanti, vi applica senz'altro l'indirizzo com'è stato

stampato dall'apparato.
11 modello rimane chiuso in modo che il segreto del telegramma

è perfettamente garantito.
Le principali Amministrazioni telegranche europeo, come quelle

dell'Austria, della Francia e delÌa Germania, banno adottato da
skrio tempo un consimile provvedimento, che ò riuscito di molta
utilità.

L'eslierimento che di questo niodello ò stato fatto in parocchie
lirincipali città del Eegno ha dato un buon risultato, il che ha

dóneigliato PAmministrazione italiana ad estendere man mano il
modello stesso a tutti gli uilici.

Roma, li 26 dicembre 1881.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Gli ambasciatori e ministri eneri residenti a Costantino-

poli hanno rimesso al ministro degli esteri della Porta una
nota identica riguardante il cerimoniale dei consoli. La

nota, che porta la data del la dicembre, è del seguente
tenore:
" ßignor ministro. - Ho ricevuto, l'll ottobre scorso, la

lettera con la quale V. E. mi ha fatto l'onore di trasmet-
termi copia, in lingua turca, di una circolare diretta dalla

Porta, il 24 settembre precedente, alle autorita provinciali,
e relativa al cerimoniale da osservarsi in avvenire riguardo
ai consoli stranieri e capi di missione in viaggio nell'impero
ottomano.
" Ho egualmente ricevuto la traduzione ufficiale di questo

documento che io aveva creduto necessario di chiedere a

Vostra Signoria.
" Ho il rammarico di constatare che molte delle disposi-

zioni contenute in quella circolare si trovano in opposizione
con i trattati, le capitolazioni e gli usi in vigore.
" Invece adunque di poter dare il mio consenso alle misure

che la Sublime Porta ha creduto poter prendere, nel caso
speciale, per sua unica iniziativa, mi vedo obbligato di pre-
gare V. S. a volere, d'accordo con i suoi colleghi, dare gli
ordini necessari perchè le prescrizioni della circolare del 24
settembre non siano attuate.
" Io non dubito d'altronde che il governo di S. M. il sul-

tano, ritornando alPosservanza delle regole che hanno pre-
sieduto fin qui ai rapporti dei suoi funzionari con i rappre-
ßentanti e gli agenti delle potenzo estere in Turchia, non

prenda le misure necessarie per mantenere lo statu quo fino

al momento in cui il mio governo, di cui chiederò gli ordini,
crederà poter autorizzare, fra la Porta e il suo rappresen-
tante, lo scambio di vedute che può solo condurre ad una

modificazione legale del sistema osservato fin qui in materia
di cerimoniale.
" Vogliate, ecc. ,,

Secondo il Volksfreund, che ritorna sulle osservazioni fatte
dal cancelliere dell'impero nella sua ultima serata parlamen-
tare, il principe di Bismarck avrebbe constatato senza ama-

rezza quanto poco entusiasmo egli trovi nella sua propria
patria per i suoi progetti di riforma sociale, e come all'estero
le cose si giudichino diversamente, perchè, per osempio, il
signor Gambetta gli aveva chiesto di comunicargli i progetti
relativi a questa materia. " In tal modo si conferma, avrebbe
soggiunto il cancelliere, che il tedesco non apprezza molto
quello che proviene dal suo paese. ,,

Discorrendo poi anche una volta del monopolio del ta-
bacco, il cancelliere disse che egli non ignorava come la re-
sistenza alla creazione del monopolio fosse vivace e generale;
ma che egli ne giudica l'adozione necessaria,e che tutto si ri-
duce ad una questione di tempo.
Avendo, uno dei vicini, dette alcune parole sulla difficoltà

della transizione, il cancelliere rispose:
" Questa transizione

si può operare gradualmente di qui ad una ventina d'anni.
" L'impero stabilirebbe prima il monopolio per il tabacco

in foglia, lasciando libera la fabbricazione. Poi l'impero, e
meglio ancora gli Stati particolari acquisterebbero successi-

vamente le fabbriche. In tal modo l'impero ne avrebbe una

parte e gli Stati particolari un'altra. Così si arriverebbe alla
meta senza ledere gli interessi dei fabbricanti e senza pagare
indennità. Del resto l'avversione che suscita oggi il mono-
polio avrebbe da cessare sollecitamente, ed è la legge sui
dazi del tabacco dell'anno 1879 che produrrebbe questo ri-
sultato.

.

La pubblicazione dei dispacci diplomatici fatta dal signor
Callimaki-Catargi, antico ministro plenipotenziario a Parigi,
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ha dato luogo ad una interpellanza così al Senato, come alla
Camera di Rumenia.
Si rammenta che in quest'ultima Assemblea il ministro ha

sostenuto che l'atto del signor Callimaki-Catargi, per quanto
severamente lo si volesse giudicare, non cadeva sotto le san-
zioni di una legge penale.
Al Senato, il signor Gradisteano ed il signor Boeresco, an-

tico ministro degli affari esteri, fecero osservare che la pub-
blicazione non autorizzata di documenti diplomatici fatta da
un funzionario dello Stato costituisce una sottrazione che
cade sotto la sanzione dell'articolo 305 del Codice penale. E
pertanto essi hanno chiesto al ministro della giustizia che il
signor Callimaki venga posto in istato d'accusa.
Il signor Statesco, ministro degli affari esteri, che tiene

l'interim del portafoglio della giustizia, pur riprovando gli
atti del signor Callimaki, dichiarò di non dividere l'opinione
del signor Gradisteano circa il processo da aprire contro
l'antico rappresentante della Rumenia a Parigi.
Potrebbe succedere che, qualora egli venisse tradotto da-

vaati ai Tribunali, il signor Callimaki, per difendersi, tragga
in campo dei documenti pregiudizievoli al paese. Il signor
Statesco ha pregato pertanto il Senato di lasciare in questa
faccenda piena libertà di azione al governo.
Il signor Gradisteano, anche apprezzando la posizione de-

licata del signor Statesco, a causa della di lui doppia qualità
di ministro degli esteri e di ministro della giustizia, ha tut-
tavia mantenuta la sua domanda, ed ha proposto il seguente
ordine del giorno:
" Poichè il signor Callimaki-Catargi, pubblicando dei do-

cumenti diplomatici, ha commessa un'azione immorale e

biasimevole, il Senato, convinto che il ministro della giu-
stizia farA il suo dovere, ponendolo in istato di accusa,
passa, ecc. ,,

Il signor Statesco rifiutò di accettare Pordine del giorno
se non lo si modificava per dichiarare che il governo era la-
Sciato arbitro del momento di iniziare il processo.
L'ordine del giorno, così modificato, venne approvato con

24 voti contro uno e due astensioni.

La sessione d'inverno della Assemblea federale svizzere
venne chiusa la mattina del 24 corrente senza alcun diBCOT60.
Si è deliberato che alla fine di gennaio abbia luogo une

sessione suppletiva. Il Consiglio federale indicþerà gllora
all'Assemblea lo stato dei negoziati relativi alla conchiusione
del trattato di commercio franco-avizzero.
Tra gli oggetti esauriti dai due Consigli figurano i bilanci

ed una legge sui provvedimenti contro le epidemie. Il Consi-
glio federale fu autorizzato ad apprestare una legge sui bre-
vetti d'invenzione.

11 vicerè delle Indie inglesi, lord Ripon, dopo aver termi-
nato il suo viaggio di circolazione nell'Indostan, fa presente,
mente un giro nei possedimenti inglesi nell'Indo-China. I ne-
gozianti europei stabiliti nelle varie parti dell'impero indiano
annettono una grande importanza al viaggio attuale del vi-
cerè, e sperano, al dire del corrispondente del Times da Cal-
cutta, che lord Ripon, secondato dai suoi ministri delle fi-
nanze e degli affari esteri, si adoprerà per riannodare rela-
stom più amichevoli e piii solide col governo del re Theebaon
di Birtaania.

È noto, infatti, che questo monarca, salendo al trono, ha
fatto uccidere tutti i membri maschi della sua famiglia, e
che in seguito alle osservazioni fattegli in proposito dalle
autorità inglesi dell'India, esso ha assunto di fronte agli
stranieri un atteggiamento molto ostile. Il ministro residente
inglese ha abbandonato allora Mandalay, la capitale del re-
gno di Birmania, e le relazioni commerciali con quel p4ese
furono quasi interamente interrotte.

L'emiro Abdurrahman, stando a notizie giunte nelle Indie
verso la fine di novembre, si trovava accampato fuori di Kan-
44har, pressp Deh Kwaja, e vi raccoglieva carriaggi per
mettersi quanto prima in marcia verse Kabul. Secondo altre
informazioni l'emiro intendeva invece di svernare in Herat,
facendo ritorno nella capitale dopo le prossime feste del Nau-
roz. Si dice che egli abbia assicurato Pesenzione dalle impo-
ste per un anno a tutti gli abitanti di Candahar che ritor-
nassero alle loro case. Molti di questi approfittarono già
della concessione dell'emiro. A Dakka vengono percepiti a
tutto rigore gravissimi dazi. Ricomincia il movimento com-

merciale fra Candahar edHerat, nella quale ultima città regna
.perfetta quiete.

.Una Commissione del Senato degli Stati Uniti d'America,
si è pronunciata in favore d'un progetto di legge presentato
dal signor Morril, a termini del quale dovra costituirsi una
,Commissione, composta dí senatori, di membri della Camera
. dei rappresentanti e d'industriali, desjgnati dal presidente
Arthur, per fare una inchiesta sul reggime doganale. Questa
inchiesta avrà per conseguenza che la riduzione eventuale

delle tariffe a cui11signor Arthur ha accenaato nel suo re-
cente messaggio presidenziale, non potrà aver luogo prima
del 1883. Il voto della Commissione del Sonato è quindi ri-
guardato come un successo ottenuto dai protezionisti.

TELEGB..A.MMI
(AGENEIA STEFANI)

an Vincenzg, 28. - Proseguirà domani per Marsiglia e
Genova il postale Bud-America, della Società Lavarello.
¶airo. 26. - L'Apertura della Camera dei delegati ebbe luogo

con grande solennità. Nel quo discorso il kedivé prondse di garan-
tire gli interessi della popplazione gigtriþuendo egnalmente la

giustizia.
Madrid, 26. - Il nunzio chiamò a Madrid il veseoyo di Ban-

tander che scomunicò i tre giornalisti e lo consigliò a domandare
un cambiamento di diocesi.
Lisbona, 26. - La corvetta Caracciolo è giunta oggi a Ma-

dera. A bordo tutti bene.

Fulda, 26. - Il vescovo Kopp giunse alle oro due pom., con

grande seguito. Si recò subito alla tomba di San Bonifazio presso
la quale egli pregò.
Parigi, 27. - 11 Journal Officiel pubblica un decreto il quale

sopprime la Dirosione dei culti. Castagnary ò incaricato di riorga-
nizzarne PAmministrazione.
Il Petit Journal gmentisce esistano dissensi fra Gambetta e

Waldeck-Rousseau.

Il Parlement approva completamente il decreto che rende Pin-

segnamento religioso facoltativo nei Licei e nei Collegi.
Napoli, 27. - 8. M. il Re ripartirà stasera o domani per

Roma.
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Oggi ebbe luogo l'inaugurazione della linea di tramway a va-

pore da Napoli a Caivano, coll'integvento del nuovo prefeito e del
sindaco di Napoli.
Roma, 27. - Il Giornale del Lseori .PubNici e GNe ßtrade

Ferrate, del 28 corrente, annunzia che sono stati approvati i pro-
getti Ogliastro-Agropoli, Agropoli-Butino e Batino-Vallo della
ferrovia Eboli-Reggio.
Berlino, 27. - È giunto il conte De Launay.
Roma, 27. - A datare dal 1• gennaio sarannamesse in corso

in Italia le cartoline postali internazionali da coat. 10 e 20 con
risposta pagata.
Bucarest, 27. - In seguito a spiegazianifranohe e leali date

al gabinetto di Vienna dal governo diRumenis, Pincidente austro-
rameno è definitivamonte e completamente appianato.
Le relazioni ufficiali fra i dae governi sono già state rista-

bilite.

Vienna, 27. - La Wiener Zeitung pubblica questa sera: « 11
ministro di Rumenia, Balatchano, incaricato dal suo governo,
consegnò al conte Kalnocky la copia di un dispaccio diretto allo
stesso Balatchano e firmato dalministro degli afari esteri, State-
sco. Ecco il testo di questo dispaccio:
« Voi avete potato scorgere dai miei precedenti dispaoh quanto

il governo sia stato addolorato apprendendo Pimpressione spiace-
vole che alcuni passi del discorso del trono rameno prodassero in
Austria-Ungheria,
« Come Bratiano già altamentedichiarò dinanziallarappresen-

tanza nazionale, non poteva essere nelle intenzioni del governo
rumeno di urtare in qualsiasi modo la anseettivita del overno
d'Austria Ungheria, poichè così avrebbe misoonosciutoli prii
doveri verso il proprio paese, agli occhi del quale la simpaßa e la
benevolenza dell'impero vicino hanno il pihalto valore. Penetrata
da questi doveri il governo si fa un (overe di esprimerodiinnovo;
in modo franco e leale, il suo vive dispiacere per tutto ciò þhe nel
messaggio è stato considerato ofensivo dalgoverno d'Austdis-Un-
gheria. Fondandosi sopra la benevolenza che il governo d'Austria-
Ungheria sempre mai dimostrò alla Ramenia, il governo rameno
spera che queste dichiarazioni leali e sincere non lasceranno sue-
eistere alcun dubbio intorno ai suoi sentimenti, o che contribui-
ranno a rimuovere tutto olò che avrebbe potuto alterare i buoni
rapporti ohe desideriamo di mantenere col governo imperiale.
« Vi prego di porgere Pespressione di questi sentimenti al conte

Kalnooky, di dargli lettura di questo dispaccio, e di lasciargliono
copm. »
La Wiener Zeitung noggiunge : « Belatiamo questa diohiara-

zione pytite 4alfinisiativa del governo rameno, colla gaale sem-
bra chiuso un inoidente inerescioso; la salutiamo con tanto mag-
gior soddisfazione in quanto che la dichiarazione ò considerata
come interamente soddisfacente dal governo austro-ungherese.
Crediamo di poter dividere la sporanza del governo rameno che
l'incidente provocato dal discorso del trono, e oramai rimosso,
non turberà più gli amiehevoli rapporti dei due paesi, e che un ao-
comodamento leale e franco contribuirà a stringere vieppiù nel-

Pinteresse comune le relazioni fra PAustria-Ungheria o la En-
mema. »

Madrid, 27. - U ministro delle finanze assicura che la con-
versione deldebito ammortizzabile ò bene avviata.
Favvi naa collisione nella ferrovia Nord-Ovest alla stazione di

Brannelas. Vi furono parecohi morti e feriti.
Goletta, 20. - La colonga Logerot ò rientrata il 21 dicembre

a Gabes. Riparti per Sfax il 24 dicembre per sottomettere alonne
tribù.

Costantinopoli , 27. - O'Donovan
, corrispondento del

Daily Netos, condannato a sei mesi di carcere per parole ingiu-
riose al enitano, fu amnistiato.

R. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, IJETTERE
ED ARTI

APPENDIOE
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PREMIO DI FONDAZIONE TOMASONI

Concorso per fagpso 1885 proclamato acNa suddetta

pubNios adunansa.
Un premio di italiano lire 5000 (einquemila) e a chi detterk

meglio la storia 4el metodo sperimentale in Italia > (Testamento
olografo del 4 dicembre 1879).

ATwertense.

« Esporre le vicende e i progressi dei metodo sperimentale in
Italia, principalmente studiato nelle sue applicazioni alle seienze
fisiche, con particolare riguardo a tutto ciò che esso ofre di note-
vole nei quattro recoli fra il principio del decimcquinto e la fine
del decimottavo, comprendendo la scoperta della pila volta.ica. A
compiere la trattazione del quesito hasterà aggiungere un rag-

gnaglio storico, ristretto alPItalia, sul progressivo o rapido avol-
gimento non solo delle sciense fisiche, ma benanoo delle econo-

miehe e sociali per opera del metodo sperimentale. >
NB. « Opportuna introduzione al corpo principale dello scritto

dovrebbe essere un cenno storico riassuntivo di quanto si operò
nelPantichith in Italia con indirizzo sperimentale, studiando le
cause per le quali quello sane ideo rimasero afogate sotto la

sharea dei peripatetici sedioenti seguaci di Aristotile. Opportuna
conclèsione del läroro medesimo dovrebbe essere lo studio della

influenza esercitata dalla seuolaGalileiana, mettendo in luce se e

qual parte abbiano avuta gli stranipri nella delipitiva adozione
del metodo aperimentale. »
Essendosi ritardata la pubbliaasione del programma, il termine

del concorpo viene prolungato a tutto il febbraio 1885.
Oendisioni del coneerso.

Nazionali e stranieri, eccettuati i membri efettivi del R. Isti-
tuto Veneto, sono ammessi al concorso. Le Memorie potranno es-
sere sorittee nelle lingue italiana, latina, francese, tedesca ed in-

glese; o dovranno essere presentate, franche di porto, alla segre-
teria delPIstituto stesso.
Secondo l'uso, esse porteranno un'opigrafe ripetuta sopra un vi-

glietto suggellato contenente, il nome, cognome e domicilio del-
Pantore. Vertà aperto il solo viglietto della Memoria premiata; e
tutti i manosoritti rimarranno nell'Archivio del B. Istituto, a

guarentigia dei proferiti giudizi, con la sola facoltà agli autori
di farne trar copia autentica d'ußioio a proprio spese.
Il risultato del concorso si proclama nell'annua pubblica solenne

tornata delPIstituto.
Venezia, 18 novembre 1881.

. E Presidente: G. Roccura.
E ßegretario: G. Bizzo.

I

1¶QTIBIE DIVERSE

Coltivazione di plante in impugno. ·- Un nuovo me-

4 do di coltivare le pian‡o, tanto originale quanto interessante,
dice la Rivista Orticola, à quello di adoperare le spugne come re-

cipienti. Questa coltivazione, nuovissima per not, ha il vantaggio
che ei possono tenere nelle stanze piante acquatiche, anche so-

spese, senza avere il disturbo di recipienti d'acqua, ed il pericolo
di ammollare od inaudiciare i pavimenti ed i tappeti. Si adoperano
grosse spugne da bagno a grandi pori, entro i quali si mettono in
vari sensi le piante, e queste vivono benissimo, distendendo le loro
radioi in tutta la spugna, e ricadendo con grazia pres•ntano un

bellissimo oftetto.
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Decessi. - A Livorno, in seguito a breve malattia, moriva
testè il maggior generale Giulio Maria Albini, che era nato a Vi-

gevano addi 14 giugno 1824. Intraprese, nel gennaio 1845, la
carriera militare, quale soldato di leva nel 12• reggimento fan-

teria. Sall quindi ai vai·i gradi nelle seguenti epoche : 8 luglio
1848 sottotenente nel 6• fanteria; 26 luglio 1855 luogotenente nel
5• fanteria; 5 marzo 1859 capitano di stato maggiore; 31 dicem-
bre 1861 maggiore ; 26 ottobre 1868 luogotenente colonnello nel
86• fauteria; 5 gennaio 1873 colonnello ; 2 gennaio 1881, coman-
dante la brigata Calabria; 1• dicembre 1881maggior generale.
L'Albiai era un valoroao ed un comandante intelligente; da

semplice soldato di leva, percorrendo il cammino del dovere e

della devozione al Sovrano e alla patria, giunse al grado di gene-
rale. Aveva preso parte alle campagne per l'indipendenza ita-
liana del 1848, 1849, 1859 e 1866, guadagnandosi la medaglia di
argento al valor militare alla battaglia di San Martino.

- A Firenze, in età di 68 anni, cessò di vivere il celebre com-

positore e concertista di flauto cav. Giulio Briccialdi, nativo di
Terni.

- Il .Temps, del 23, annunzia la morte del signor Giniio Pa-

taille, uno dei decani del foro parigino, poichò egli era stato in-
scritto nel ruolo degli avvocati fino dal 1829, ed era il terzo per
ordine di anzianità.
L'avvocato Giulio Pataille era stato, nel 1885, uno dei fondatori

del giornale Le Droit, e continuò a collaborarvi fino a questi ul-
timi tempi. Egli fondò e per ventisette anni diresse continuamente
gli Annali della proprietà industriale, artistica e letteraria.

- Il 25 oorrente, a Saint-Mandé, presso Parigi, nella grave eth
di 83 anni, cessava di vivere il dottore Brierre de Boismont, ce-
lbbre alienista, autore di parecchie opere pregevolissime, fra lo
qualimeritano una rpociale menzione il trattato Della follia gui-
cida e Delle allucinazioni.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

LA PELLAGRA

Nuovo pubblicazioni e discussioni sull'argomento
Comunnazione - Vergsel i numeri 299, 800 e 801

IV.
Anche nell'opuscolo del dott. Besta troviamo, all'indirizzo

degli zeisti puri in genere e del Lombroso in particolare, co-
testa osservazione: " Pure ammesso che il maïs guasto e de-

generato possa rendersi tossico, non è possibile che gli uo-
mini si cibino di questa sostanza. Anche le carni in putre-
scenza sviluppan sostanze essenzialmente venefiche, ma chi
le mangia? Del resto, tutti i veleni animali, vegetali e mine-
rali portano sempre i medesimi e invariabili efetti sull'orga-
nismo, e li portano identici, quand'anche vengano insunti da
individui in condizioni afatto disparate di costituzione, di
alimentazione, di condizione fisico-economica. I lavoratori
nelle miniere e nelle fabbriche di mercurio, di arsenico, di
piombo, di fosforo, hanno sempre le medesime o specifiche
conseguenze, non ostante che possono vivere con mezzi di-

versi, e con alimenti diferentissimi; così si dica dei pittori o
degli imbianchini, che maneggiano colorivenefici.,, Su per giù
ragionano altri avversari del Lombroso: " Concediamo che il
maïs guasto torni pernicioso alla salute come tutte le altre

sostanze guaste, ma a noi fa difetto la prova certa che i no-
stri contadini ne mangino. Non ci accadde mai di osservare
che i contadini si lagnino di mangiare meliga guasta, nè che
i medici l'abbiano punto osservato. ,, Eppure il Lombroso
può citare la testimonianza di igienisti insigni in suo favore.
E basterebbe quella del Ballardini, alle osservazioni e agli
scritti del quale tanto si appoggiò il lavoro intrapreso dal
Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio, come di-
chiarava l'on. Miceli nella lettera sopraccitata all'illustre
medico bresciano. E forse che è un mistero scientifico la su-

scettibilità grandissima che ha il maïs a guastarsi e inquinarsi
di principii infettanti? E possiamo ignorare la grande quan-
tità di grano guasto stivato nei nostri magazzini, smerciato
sui mercati, ora sotto il nome di grano americano, che pro-
viene invece dai Principati danubiani, ora di sessantino o
quarantino, e consumato in forma di grossi pani? E non
è evidente che un fatto di tanta importanza, in relazione alla
endemia pellagrosa, non si avverte nelle campagne, forse ap-
punto perchè troppo comune, non si avverte nelle città, forse
appunto perchè si crede enorme? E possiamo in coscienza
impugnare quei fatti citati dal Lombroso, fatti che stanno a
dimostrare come qualmente lameliga grama, la meliga mar-
cita con grande facilità vien spacciata e mangiata, e produce
pellagra, distruggendo completamente la teoria dell'insuffi-
cienza alimentare ?

Questa teoria dell'insufficiente alimentazione continuerà
ad avey seguaci, ma non sappiamo come potra sostenersi, di
fronte ai caratteri speciali della pellagra, caratteri nosologi-
camente così ben definiti, sebbene svariatissimo il quadro
sintonatologico del morbo. Come già abbiamo fatto avver-
tire, l'insufficiente alimentazione ci da, sì, il marasmo e l'i-
nanizione cronica, stati morbosi che presentano taluni sintomi
comuni con quelli della pellagra, ma che non sono da confon-
dersi affatto colla pellagra stessa. Scorgere nei pellagrosi al-
trettanti affamati, altrettanti esseri che si cibano di maïs
esclusivamente, e non sufficientemente, vorrebbe supporre la
pellagra una vera e propria malattia d'inanizione. Ma noi

sappiamo, e ce lo dice il Verga, che tra i morti di pellagra
da lui sottoposti all'esame necroscopico, vi furono individui
ben nutriti. Un pellagrologo, che pure inclina verso la teoria
dell'insufliciente alimentazione del maïs, lo Strambio, ha la-
sciato detto: macies non est pellagrae necessarium sympto-
mum; plurimos vidi optime corporis habito dotatos. I perver-
timenti di nutrizione che si riscontrano nel pellagroso pre-
sentano caratteri particolari, anche prescindendo dalla circo-
stanza che quel sintomo costante dell'inanito, che è il dima-

grimento, manca sovente nel pellagroso. È tutt'altro che raro
il caso di veder pellagrosi, specie nel primo stadio della ma-
lattia, in condizioni abbastanza buone di loro nutrizione ge-
nerale. E s'è visto, altra smentita alla teoria dell'inanizione,
che la pellagra tifica assale spesso inidvidui robusti e grassi.
Nella pellagra vediamo colpiti d'atrofia degli organi, che nel-
l'inazione lo sono meno. Badisi al fatto che mentre nell'ina-
zione si ha raffreddamento, perdita notevolissima in peso e

volume, aumento dell'urea, riduzione del sangue, diminuzione
nella saliva, restringimento di stomaco, nella pellagra si av-
verte quasi sempre l'opposto; normali o ipertrofici imuscoli,
il cuore, il fegato, abbondante la saliva, dilatato lo stomaco,
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non aumentata l'urea, le urine diminuite di peso e prevalen-
temente alcanine, spesso un aumento nella temperatura del
corpo, il grasso conservato e talora aumentato, tanto che
mette conto ai partigiani della teoria dell'insufficienza ali-
mentare ricorrere all'eccesso di carbonio nel maïs, per spie-
gare il fenomeno. Che i caratteri del comune marasmo diffe-
riscano e non poco da quelli del marasmo pellagroso, s'ac-
corgerà facilmente chi osserva che questo stato morboso si
associa, sì, alla pellagra, ma per effetto della miseria e delle
protratte diarree. L'atrofia o il marasmo propriamente detto,
che non suppongono intossicazione , offendono organi che
nella pellagra vera e propria appaiono meno o poco colpiti.
E la pazzia pellagrosa? Nessuno contestera essere carat-

teristica, differenziabile da tutte le altre specie di pazzie, con
sintomi nervosi particolari da non lasciar perplessi sulla dia-
gnosi, e, anche nell'esito letale, conmodi speciali non proprii
delle altre cachessie conosciute.
Ma e poi questa benedetta storia e geografia della pellagra

non avrA a contar proprio per nulla? Ed alla diagnosi diffe-
renziale dell'inanizione e della pellagra, forse che non giova
niente questo fatto così eloquente nella sua semplicità, che
la miseria, male di tutti i tempi e di tutti i paesi, ci dà le
morti di inanizione più frequenti nei secoli paafati che oggi,
ci dà le morti di inanizione nell'India, nell'Irlanda, ecc.,
senza traccia di mais, nè di intossicazione di mais, nè di liel-
lagra?
E come niai non si ebbe a riscontrare pellagra neppure

nelle epoche di carestie e di pestilenza, nei periodi della più
degradante miseria pel contadino, nei momentina cui la
fame spingeva genitori ad imitare il conte Ugolino, e deci-
mava addirittura le popolazioni? O perchè questa pellagra,
o visipola lombarda, o male della rosa, mal del sole, mal del
padrone, male della vipera, come la si volle chiamare, deve
essere proprio malattia endemica dell'Italia superiore, deve
pesare come un flagello su regioni d'altronde privilegiate per
fertilitA di suolo ed alacrità di negozi e civiltà di legislazione
e di costume? O perchò i chinesi, gli abitanti di Giava, i to-
glieggiati rurali d'Irlanda, i siculi, i sardi, i contadini del
Cilento, ni quali è concessa un'alimentazione di solo riso, di
patate, di lattuga, di fichi moreschi, di orzo misto a terra, di
ghiande più degne del setoluto quadrupede compagno di
S. Antonio, che del bipede collocato sul primo gradino della
scala animale, non ci danno questa pellis aegra, questa fiera
malattia costituzionale, accompagnata da così minacciosi
perturhamenti nella sfera nervosa, e che, per diarree colli-
quative, per marasmo, per suicidio, per paralisi generale
consecutiva ad una speciale alterazione ed intossicazione del
sangue, termina spesso colla morte ? O perchè insistere tanto
su questa deficiente virtù nutritiva del mais, quando non si
scorge pellagra in regioni maisofaghe, in regioni calde ed
asciutte come il Messico, il Perù, le Canarie, il sud d'Italia,
in regioni dove si ha la buona abitudine di arrostire la me-

liga nei forni prima di rimetterla nei granai, di sottrarre il
mais al pericolo di fermentazione e di un consecutivo svi-

luppo di funghi parassiti? O perchè ravvisar nella pellagra
una cosa inseparabile dalla miseria, la conseguenza diretta
di un cibo unico, non roborante l'organismo, non riparatore
di forze, quando abbondano gli esempi di ricchi che non

sfuggono alla malattia, di pellagrosi che non sono contadini,

di pellagrosi che avvicendarono alimenti e contrassero fami-
gliarità col cibo plastico, quando gli stessi zeisti all'acqua di
rose sono costretti a confessare che la pellagra assale anche
individui benestanti, che si alimentano coilatticinii, col pane
di segale, colle patate, colla farina di mais non guasta ?
Ma è tanto facile, mettiamo pure anche fra i dotti, negare

o travisare i fatti anzichè abbandonare un'idea teorica! 11
grano turco non era guasto, dunque sarà stato immaturo. Ed
ecco che l'egregio Besta, venendo a discorrere dei provve-
dimenti per recare soccorso alle popplazioni flagellate dalla
malattia complessa, parla della necessità di limitare la col-
tivazione dello sea maïs a quelle plaghe territoriali che lo
danno più perfetto; di proscrivere la coltivazione dello sea

maïs precoce e quarantino perchè, seminato dopo la raccolta
della segale e del primo fieno maggengo, non mai matura

completamente. Ma c'è anche questo : necessario sorvegliare
rigorosamente la vendita dei cereali guasti od avariati, e
massime del grano turco sobbollito.
Evidentemente qui non si vuol ammettere penicillum, ma

pure si è convinti che il maïs guasto non si dissocia dalla

pellagra.
(Continua) G. Rouvsonr.r.

I I I

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 27 dicembre

Stato Stato passegga

Stasioxx del cielo del mare
8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno....... sereno - 2,5 - 5,5
Domodossola sereno - 3,0 - 8,1
Milano........ sereno - 3,0 - 2,6
Venozia ...... 114 coperto calmo 4,0 - 0,7
Torino........ - nebbioso - 1,9 - 8,0
Parma........ sereno - 8,4 - 2,6
Modena....... lië coperto - 8,3 - 3,2
Genova....... sereno agitato 8,4 5,0
Pesaro........ sereno mosso 6,8 1,4
P. Maurizio.. sereno mosso 12,5 ' 5,5
Firenze....... sereno - 6,0 1,3
Ur.bino........ sereno - 1,6 0,0
Ancona....... sereno mosso 7,2 2,6
Livorno ...... sereno calmo 7,4 1,3
0. di Castello sereno - 4,0 - 4,0
Camerino.... 1(4 coperto - - 0,3 - 8,9
Aquila........ sereno - 8,9 - 1,6
Roma......... sereno - 8,7 - 0,2
Foggia........ sereno - 5,5 0,1
Napoli........ sereno mosso 6,9 3,6
Potenza...... 114 coperto - - 0,5 - 4,1
Leces ......... sereno - 10,7 5,7
Cosenza ...... lië coperto - 6,6 3,0
Cagliari...... 3[4 coperto calmo 14,0 5,0
Catanzaro... sereno - 9,2 1,0
ReggioCal... 1(4 coperto calmo 11,9 7,1
Palermo...... 114 coperto molto agit. 12,9 4,2
Caltanissetta 114 coperto - 8,0 2,7
P.Empedocle sereno legg. mosso 18,5 8,6
Siracusa...... coperto tempestoso 13,0 8,4
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TELEGRAMMA METEORIco Osservatorio del Collegio ROB18RO - 27 dicembre 1881.
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA AI.TEEEA DEI,LÄ BTAziONE= 4g.,65.

I I

Rome, li 27 dioembre 1881.
Pressione anticiclonica, fuorchò sulla Scandinavia, sulla Russia

settentrionale; minima (732 mm.) in Lapponia; massima (780)
in una stretta zona da Parigi a Bucarest.
In Italia barometro salito dovanque, e variabile da 780 a 769

millimetri dal N al S.
Tutto ieri venti forti o fortissimi settentrionali. Nella notte nu-

merose gelate; neve a Palermo.
Stamani cielo bello; venti settentrionali diminuiti di forza in

generale ; greco fortissimo nelþasso Adriatico e nel Jonio.
Temperatura abbassata e bassa.
Ifare molto agitato lungo la costa dell'Adriatico meridionale e

Jonio; agitato altrove.
Ancora venti del 1• quadrante, però deorescenti di forza.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 778,1 778,0 T75,8 976,5
aß•ealmarp

Termomet.esterno 1,5 8,2 10,1 5,5
(contigrado)

Umiditarelativa... 64 49 86 56

Umidità assoluta... 8,80 3,89 3,27 3,80
Anemoscopioevel. NNE. 1 N.0 N.0 N.0
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 0. bello 0. eereno 0. sereno 0. nebbla
bassa

OSSERVAZIONI DIVERBE

Termometro: Massimo- 10,5 0, - 8,2 B. I Minimo- -0,5 C...• -0,16 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 28 dicembre 1881.
I i I I i III lii

60DIRENTo Valore Valore CONTANTI -TINE 00BRENTE TINE PROSSIMO

Y ALOB I
nar. nain1• versato

&¾e

I.ETIERA DANABO LETTERA DANABO LETTERA DANARO

Bendita Its11ans 6 0/0 . . . . . . . . . . .
1• geansio 1882 - - 90 8& 90 30

Detta detta 8 0|0 , , , , , . . . , , .
1• aprile 1888 - -

Certincati sul Tesoro - Emiss. 1860/86 . 1•ottobre 1881 - -

Prestito Romano Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .
1• dicemire 1881 - - - -

O sioni Beni Ecolesiaatlet 5 0]O . ,
1• aprile 1881 - - - -

O ioniMunicipio di Roma . . . . .
1• luglio 1881 000 . 600 . - o -

Asi a Cointeressatade'Tabacchi . 500 , 860 .
Oþblig i dette 6 0/0 . . . . . . . . . . . , 500 . - -

6 ¯

Banos azionale Italiana. . , , , , . . . . 1• gennaio 1881 1000 , Tô0 .
Banes Romana . . . . . . . . . . . . . . . .

1• Inglio 1881 1000 , 1000
.

Banca Generale . . . . .
. . . . . . . . . , , , 600 , 250 . 708 60 702 ,

Banea Nasionale Toscana . . . . . . . . . . 1000
,

700 ,
Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano , 500 , 400 .
Socletà Immobiliare . . . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1881 600 , 500 ,

501
, 500 ,Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 1•1aglio 1881 500 , 250 . 638

,
686

,BanõäTiberina..............., 250
,

125 ,
Cart. Cred, Fond. Banoo Santo Spirito . 1•ottobre 1881 500

,
500 .

Fondiaria (Incendi) . . . . .' . . . , . . , 1• gennaio 1881 500 oro 100 oro
12em (Vite) . . . . . . . . . , , , , , . 250 oro 125 oro

Società Acqua Pia antica Marela. . . . . 1• Inglio 1881 600 , 500
,Obbligazioni detta . . . . .. . . . , , . . . . 500 , 500 ,

Boeietà italiana per condotto d'acqua , , 500 oro 150 oro
Anglo-Bomanaper l'illuminas. a Gas . . . 500

,
600 ,

Compagnië Fondiërla Italiana . . . . . . - 250
,

250
,Strade Ferra‡e Romano. . , , . , , , . . .

- 500
,

500
,Obbligazioni dette . . . . . . . , , . . . . .

- 500 , 600 ,
Strade FerrateMeridionali. . . . . , , , .

1• luglio 1881 500 , 500 ,
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 500 , 500 ,
BuoniMeridionali 6 per cento (oro) . . , - 500 , 500 ,
Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

- 600
,

500 .
Comp. R. Ferr. Sarde, as. di preferenza - 260

,
260

,
Obbl. Ferrovie Barde nuova emise.4 0/0 1• ottobre 1881 500 , 500 ,As.Str.Ferr.Patermo-Marsala-Trapani
1 e 2• emissione . . . . . . . . . . . . .

- 600
,

500 .
Ob gazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

ßoeletà Romana delle Miniere di ferro, . - 537 50 597 50
Gas di civitavecchia . . . . . . . . . , , , .

- 500
,

500
,PioOstiense.................. - 450

, 480 ,

- - 91 60
- - 91 25
- - 96 25

- - 1170 ,

- - 815 ,

- - 457
,

- - 890
,,

- - 530 ,
- - 916 ,

- - 476 ,

- - 275
,

CAMB I eronar anormaa massao Isainata O 5 SERV A E I N I

Prezzi f..fff:
Parial. . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 Parigi eugNet 102 25.Marsiglia 90 101 20 101 05 -

Liono . . .
i i i i 90 Banca Generale 102, 708, 708, 704 E0 fine.

Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 25 45 25 40 - Boeietà immobiliare 500.
Augusta ................ 90 - - -

Vienna ................. 90 - - -

Trieste ................. 90 - - -

Oro, pessi da 20 lire . . . . . . . , - 20 47 20 45 -

Per ti ßindaco: A. Mancmonar.Beosto di Banoa 5 010 , . . . . . . -
- - -

--- --d
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BMMÄiÀ N FÏNANZA Ñ ŸÎËËN2À
AVWŠ() D'ASTA

per l'appqlto dglo spaccio all'ingrossaWi Arzignano.
In eseenzione dell'art. 87 del regolámento pel servizio di deposito e vendita

det salt e tabacobi lavorati, approvato con Btglo dooreto 22 novembre 1871,
n. Oi9, e modiñeato col E. decreto 22 inglio 1880, n.6557,defesi procedere nella
via della pubblica concorrensk al oonferimento dello spaccio sil'ingrosso 4e;
unit e 99hn eht in Arzigniió. ital afrè,ondario di Arzignano. malla provindia di
Vioensa.
S tale efeifo neiÀiOinúì5 ASI niese di ÀënúÄio 1882, alle ore 10 anilmeri-

átane, sará tenuto negit úniet dell'Intendensa delle finanse in Vieensa rap-
palto ad oferte segrete.
Lo spseglo suddetto deve levare i sali ed i tabaceht dal magazzino ill de-

púsità hi Vigenza
ÄÉ'esereizio delioÁ acefe yÀ$oñál ato il diritto dellä äliintè vehdita del

generi di þrivativs. da attivarsi.nelid stesso locale, ma in inablènte separato,
sottb l'esservinsa di tutte le prescrizioni per le i•lvendite del sali e tabseebt.
Al medeelina ionó assegriaté i. 19 ivendite, delle qualt n. 4 nel comune 41

Arzignado, u. A in Altfistmo, n.,2,a 14mpo¿n. des Crespadero, n. 1 a Mon-
torso, n. & à 8, Giovsuni Ûàrione.a. 2 à Pietro MussoliBO, E. 1 a Zermeghedo.
La quantità.presuntiva delle vendité annuali presso lo spaccio d'appaltarsi

viene calcolata:

a) Pel sale . . tŠ. . . . .

1740 equivalenti a L. 98,100 ,
Past rislo . . . . . . 70 id. . 8g0 ,

In complesso Quipt, equivalent) aL. 95,940 ,

6) Pei täbacchi
naif. Q t. 109 pel comple .importo di L. 88,600 ,

In complesso. . . . Quiat. 109 peloompÏesa.importo di L. 88,600 ,

A corrispettivo della gestione döllo apatolo e di tutte le apese relativè ven-

gono accordate provvigioni a titolo d' adênnifA in un importo percentuale ani
presso di tariŒsy distintamente pei sili & poi tibaceht ,

Qaeste provvigioni, oaleolate in rakÌone di lite. 2 83 per ogni 100 IIre su

presso ai seqalste déi salf¿ e di IIre 326 per ogni cento lire sul prezzo di
acilàisto dei tabaeuhl, offrirebbero un Annuoroddito lordo approssimativamente
di lire
No spese per la gestione dello spsócio il eaÌo Ïáno approssimativamente in
lire 2884 e peroiò la rendits deparata gallo spese sarebbe di lire 1000, la
quale, coll'aggiunta del reddità ddll'dsproi¢o di minais voidita, òàloolito in
ifroS.800, sämontežebbe in totild a lire 8300, che riiprW6ntigitt ¾ëngselo
defÌo spaceistére.
La aettagliatia dimostrazione degillelementi dai quall risulta il dato ene-

sposto rélativamente allespeso di geà(lone trovasiostensibile preddo 14 DIée-
zione generale de1Ie gebell«p pressol l'Intendenza di Básnsa la Vicenza.
Gli obblighi ed i diritti del delibertikario sono indicati da apposito espiW

Isto, ostensibile presso.gli udiel pregensionati.
La dotazione o scorta di eni dovrà ossere costantemente provveduto lo spao-

olo è determinata:

In sali pel valoro di . . . . . . .
L. tþ00

In tabacchi id. . . . . . . . . 4,003
E qufäkt in totale . .

L. 8,000

L'appalté igrå tenuÏo don le antme e formalità stabilite dal regolamento
ialla ContabÛiß generale gèllo Stató. . .

C loro oha intendessero di àspirard al conferimento del detto eneroisio 48-

Tranno presentare, nel giorno e nell'6ta saindicati, in piego suggellato, le loro
offerte id iscritko AIPIntendenia di Ahansa la Vicenza.
Le oferte per essere valide d vitààof

l•Ësaere stese su nãrts da falle da analirit;
2• Esprimere in tutte lettere la provviaione richiesta a titolo 41adennitå

got la gestidae e per le epgee relatlte, tanto pei salt,quanto pei tabacchi;
• Essárg garantite mediante deposito dilire=1200, a termini dell'art.8 del

espitolato d'oueri. 11 deposito potrà eŒettuarsi in-numerario, in vaglia o Buoni

del Tesoro,.ovyero la rendita pubbli a italiana, calcolata al prezzo di Borsa
detta ospitale del Regno¿ diminuito del deqimo;
i• Essere corredit¥ da nè docániento legale comprovante la capacità di

obbligarsi.
Le offerte manoanti di talt regaisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stablitte, o riferentisi ad oferte di altri aspiraati, si riter-

ranno some non avvenuter

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservansa dèlle condizioni e riserve

stabilite dal ripetuto espitolato a favore di quell'aspirante che avrà richiesta

Is: provvigione minore, sentpreohò sia inferiore o almeno aguale a quella por-
tats dalla soheda 3Ìlnistoriale.
11 deliberatario, all'atto delfaggiddiosilone, dovrà dichiarar'o se intenda di

koquistare con denaro proprÌo la dotasione assegnata per la geetione dello

epsocio, oppure di richiederla a ildo, indicando in quest'ultimo caso il modo con
eëi intenderebbe garantirls, conformemente alle distioitsioni del dipitolato di

aaërl. DI eib dará fatt6 denho úël processo verbale falstirói

ßegelta l'aggiaileazione earanno immediatamente restituiti i depositi agli

aspifanti.Quello del deUberatarlo aari frattenatö dau'Amministraslone a ga-
ranzia definitiva degli obblighi contraftnali.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di ribasso

non inferiore al ventesimo del prizzo di aggiudfanglone.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicantone de-

gli avvisi d'asta, queue per Pineersione dei medesimi nella Gassetta Ufgeidle
del Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse governative
e quelle di regletro e bollo, nessuna eccettuata.

Vicenza, H 28 Boembre 188L
7088 L'intendente: PO RTA.

IL SINDACO DI HÁÑžÏšEDORI&
Manifesta

Che 41nsasi a lui, nella Casa comúnale di Manfredonia, alle ore 10 antimb..
ridiane del giorno 4 gennaio 1882, säfã groceduto a pubblica subasts, con fa
estinzione della candela vergine, per l'appalto del dasio di'dae eentisimi a
chilogramtna sul pane e pista chi al cóienmeratino in quest'abitatoerelatifo
tenimento nelPanno 1882.
Esso graverà sul pane confesionato da rivenditori e da privati, e solle liisie

esposte in vendita, ginata.it regolamento municipalo del 24.ottobre 1877 ed al
espitolato d'appalto che il segretario estbirà ai richtedeati nelle ore d'ada.
La subaata sarà aperta sul canone annuale di lire 20,000, pagabili a raie

mensili anticipate.
Per essere ammessi alla licita bistgas fare un deposito di lire 2000 e prŠ-

sent.are un garante solidale che goda la Bdnela del sindaco.
Il termine utile per pre60BtBrO l'Off8rti di VSBí0Bima 80847& 001 MOSE0giOÑO

del 19 gennaio 1882.
Saranno osservate le altre formalità atabilite ecl regolamento del 4 50$-

tembre 1870 anlla Contabilitå dello Stato.
Manfredonia, 18 dicembre 1881.

7086 Pol Sindaco -- Il Primo Assessore: F. FERRARA.

GEm0 MILITARE --DIREZIONE TERRITORIALE DI BOMA
Avviso di deliberamento d'appalto.

A termini dell'art. 98 del regolashbäto isettembre 1870 si nótines ohe Paþ-
palto di eni nell'avviso d'asta del 19 dicembre 1881, per i
Lavori di sistemazione del fabbricato Cortesi in Città Leonina, pi;·
l'impianto del Panificio inflitare di Roma, per l'dmmontare di
lire 9000,

6 stata la inoanto. d'oggi delibarataanediante 11 ribasso di 11re l 60 per cento.
81 avverte gnindi,che il termine utile (fatali) gr presentare le offerte di ri-

basso non Ïâtérior'e al ventesimo ilulPammontbre netto rianËinfo in lire 88ti6,
soade a mezzodi del giorno 8 genasto 1882.
Chianque intenda fare la anladiosta diminuzione dovrà presentare apposifa

ogerta in earta bollata.da una lira, accompagnata dai dosamenti presoritti
dal succitato avviso d'asta, cidé:
1• Un eartificato ði säoralitå rilasciato in tempò p osalmo all'inoanto dalla

autorità politica ogu Ïelpale del luogo in eni sóno domielliati;
2e Un attentato di persons dell'arte, di data non anteriore a due meal, een-

formato specinostamente per l'opera in appalto dal direttore del Geaio mill-
tare di Roma, il quale aestouri ohe l'aspirante abbilt dato prove di perisia le
di enfielente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri oontratti al
apþalto di opere pubbliche o private;
à• Una ticevuta dalla quale consti gh I'aspiragte ha depositato presso que-

sta Direzione, ovvero presso l'Intendensa di Enänza ill Roma, 11 deposito
Ganzionale di lire 900 in contanti, od la rendita del Debito Pubblicoal pot-
tatore, al vilöre ill Borsa della giornata infeöidëiite a quella in cui Tiede
operato il deposito.
Il ribassa nella eoheda dovrå essere,ohiaramente espresso, oltke che iti GIN ,

in tutte lettere, sotto pena dinallità delpartiti,dapronnaziaraissedatastant ,
dall'autorità presiedente l'asta.
L'6terta può essere presentats a questa Direzione in tutti i giorni, nelle

ore d'offieir, e dalle 9 ant. alle 12 meridiano del giorno 8 gennaio 1882.
Dato in Roma, addi 26 dicembre 1881.

.

Per la Diresiono
7044 12 Beeretario: C. FIORY.

ATTO DI ADOZIONE. AVVISO.
Con decreto della Corte d'appello di Mariangela Giorgi, vedova Galaselsi,

Napoli del 18 novembre 1881, n. 2617 ha fatta istanza at presidente del Tri-
del registro generale cronologion, si è banale civile di Roma per la nomina
dichiarato faret luogo all'adosione di di un perito, 11 auale stinyi i seguent!
Harianna Geografo, fatta nellà di co- fondi, poeti in Marind, da eaproprikral
stei persona dal signor Cristoforo Bud- in danno del comune di Marind:
nocore, qualificati come dagli atti. Ed 1. Udsa in, via Vebohia del Glirdino,
essendoet proceduto alle ordinate af- si civiei àà. 10ð 6 109 e via PortaRo-
fissioni alle þorte d'ingresso della Corte mana, eivici an. 36 à 37.
medesima 11el Tribunale civile di Na- 2. Molino a gràào in contrais QÈëto
poli e della sezione municipale del dello Mole, segnato la mappa col na-
mandamento Mercato, si ademplace ora mero 140.
alla correlativa inserzione nel giornale 8. Hollaio a grano in contrada Quarto
degli annungi giudiziari del distretto delle Mole, segnato in mappa col na-
e nella Gassetta (Tftleiale del Regno, mero 161.
1063 Il proo. Eevanoo Zento. 7047 Avv. CESARE LANZETTI.
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BANCA WyKNA. Musion il&¢efmeseHeed18f
Capitale sociale accertato utile alla.tripla circolazione (R.J)ecr.23sett.1874,N.2237) L.1fi,000,000.

ATT I V gþ.
comma e riserva. . . . . , , . . . . . . . .

Cambiali e boni ( a sondensa non maggiore di
dël Tesoro I 3 mesi, , , L. 31,180þõ9 40 )

pagabill in earta ,14. mpggiore di8 mesi , 642f04 85 f
Persatogsto Cedole di rendita e eartelle estratte . . , , . (

Boni del Togoro.aoggiatatitdirettamente . . . )
cambialtta,inoneta metgjuos . . . . . . . 4
Titoli porteggiati,ppgpþgli la mgggts Aetallies . . >

matelpassonì . . . . . . . . . . .

( Fondi pubblioi e titqliali propriegå della Banos . . . .

) Id. Id. per oonto della massa di rispetto . .

:Id. 14. =pel fondo pensioni.o eassa di previdenza.
\ Egetti rieewatt all'imaasso . . . . . , , . .

. , , L. 17,287,620 67

31,W8,064 25
. 41.778,066 25

. . . . 618,867 ,,

L. 8,058,854 41

. 2,256,648 84
, 182,669 60 . 5,495,982 45

E -

Credigt . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12,888.E95 ,,

sotterense . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 2,829,680 21
sepositi . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 7,666,256 .
Tartite varie . . . . . . , , . . . . . . . . . , , 6,086.778 16

'orar.x . . . L. 88,84138¶ 78
Spese del corresteenereisto daliquitarsialla ohiusura di eseo. . . . . . . . 1,002,626 11

ToRAr.p gs-saAr.m. L. 84,848,911 84

PABB I V O.
engitale . . . , . , , , ; . . . . . . L. 15,000,000 .
Rassa di rispetto . , , . . . . . . . . . , , , 2,874,609 0þ
OIreelazione bigHetti di Bases, fedi di oredito al some del eassiere, boni di Gassa , , , 44,076,666 50
conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . 980,TOS 81
Conti eerrenti ed attri debiti a sestemma . , , , , , , , 9,299,164 69
Jaepositanti oggetti e titoli per emitodia, garansia ed altro. . . . . . . . , 7,666,255 ,
Partite varie

. , , , , , , , , , , , , , , , 8,716,Œl6 10

TOTALa , ,

'

, L. 88,112,876 69
Benatite del eergepteysereiste 44.lignidarsi alla ohiatura di sono . , , , , ),781,535 16

TorAr.s essasAr.y . L. 88,848,911 84

Ëijli i, Adi di Ñµdiào al nome del eassiere, Boni di cassa el colazione
al 20 del usese di dicembre 1881 (Regolamento art. 86

Var.oast ta L. 50 Nousso: 168,858 Bouxa: 8,841,900 . 'forar.;
da L. 100 61,811 6,131,100 .
da L. 200 7,461 1,492,200 , L. 43,920,200 ,
da L. E00 25,005 12,808,000 ,
da L. 1000 15,162 16,162p00 , ,

Bigliettidiplocolõþglio,eio64al..000.1,5,10,50, , . . . . . . . , , 166,46650

Canaor.assoas . L. (4,076,688 50

B rapporto fra il espitale L. 15.00Ò,000 00 e la otroolaslone , , . ; L. 44,076,840 .50 à .41 ano a 2 989
la oireolatione I.. 44,076,666 50

B rapporto fra la riserva L. 17.098.000 , e gli altri de- L. 45,057,871 81 à di uno a 2 635
biti a Vista

, 980,705 81

Presso corrente delle asloni . . . . . . . . . • • • . . . I.. 1,178 25

Dividende Alatribuito in ragiose disano e por ogni 100 lire di engitale versato. . . . . 5 0/0

Distinta della Cassa e ,1tiserqa.
oro e argento . . . . . . . , , . . . . . . . . . I. lopoo.ooo ,
Bronso.................... . 181,60067
Biglietti eensorsiall . . . . . . . . . . • • • • . , , , 7,080,970 ,
ÈIglietti d'altri istituti di emissione . . . . • • • • • • • . . . 25,150 ,

Tour.m . . . L. 17,237,620 67

Baggio dello sconto e dell'interesse durante il rnese per cento e ad anno.
Sulle paabisti ed altri effetti di uommercio . • • • • · • . L. 5 0/0
Enlie canabíali pagabill in metallo . . . . . . . • • • n 14.
ßnile antiel pastont di titoll o valori . . , , , , , . . ,, 6 0)0
Bulle patlei pasioni di sete . . . . . . . . • • • • • • • • w .'Balle antlol pazioni di altri generi (Baneo af NapoN) . • • • • . .
Bai conti oonenti passivi . . . . . , . . . . . ,,

2 1¡2 0/0

Roma, 27 dicembre 1881.
Ir. oovanxATons it two contasue

W. TÄNLQNGO, 7Q53 P. Saavara.

AVIIBû,
L'annomilleottonentottantuno, questo

giorno ventitre del mese di dicembre,
Io sóttonoritto uselere addetto alla
Corte d'appello di Roma,
Ad istanza della Begia Amministra-

alun. Jul Dunaanlo deafo SmLo (Iulen-
denza di Snanza di Napoli), come suo-
ceduta alla Real Cassa di Ammortis-
sazione e Demanlo pubblico di Napoli,
rappresentata in giudizio dalla Begla
Avvocatura generale erariale, e presso
14 medesima elettivamente domiollista,
Ho notideato, si sensi e per gli efetti

delPart. 141 del Codice di prosedera
civile, e dato copia di un atta di rl-
muista delPAmministrazione saddätta
al ricorso per eassazione da essa in-
terposto, per l'annullamento della sen-
tenza del 21-80 aprile 1880 della · se-
zione della Corte d'appello di
proferita nella eansa tra la preihta*
ministrazione del Demanto, il Banoo di
Napoli, la Con ne del Monte
del Poveri e I a Giuseppe Rispo
o Rispoli ed al al signori:
1. Giustppe Rispo o Riepoll in nome

proprio, e finale erede det defunti ger-
maal Bentaniino e Marianas.
2. Achille, Carlo, Luisa, Amalla e

Cristina Rispo o Bispoli del fa Fran-
cesco.
8. Gineenpa, Concètts, Rafaella, e

Carmine Rosa Rispo o Rispoli, del fa
Pasquale.
4. Concetta Bispo o Rispoli del fa

Domenteo in nome propr easte
erede del suo marito fu A Som-
mella, figlio di Veneranda oli.
5. Giacomo. Giuseppa e rianas

Russo del fŒ 00DBarO O GiBB0p@S
RI po od e Cletnentin Cone6tt
Edwig6, Tommaio e Camm1AoMontori
dei furono Salvatore e 8068 ËISBD.
7. Tommaso, Mariantonia, Rafaela e

Luisa Boh tano, delu , furono Giuseppe
e Candida Rispo o Riepoll.
8. Florenza, Francesco, Giuseppe e

Candida Sargese, dei inrono Gennaro
ed Anna Sehtan questa figlia diCan-
dida Rispo o Ri oli.
9. Luisa. Glos Rafaele, Vineänzo,

Rosa ed Antonio Fedele, del furono
Domenico e Rosaria Plectrille, e que-
sta figlia di Domenico Rispo.
10. Vincenso, Rosa e Ferdinando

Mocola, delli furono Francesco e For-
tunata Piceirino, e questa figlia diDo-
mealco Rispo
11. Isidoro Rivelli di Nicola, e Ma-

rianas Sommella, o questa IIglia di
Veneranda Rispoli.
12. Pasquale Sommella di Rafaele,

diacendente dalla suddetta Veneranda.
13. Ferraro Gingeppe del fu Inno-

censo, e Fortunata Sommella, come
sopra.
14. Michel Pasquale e Gennaro Som-

mella di L f, provénienti nome sopra.
15. Michel Gaetano e Pasquale Ta-

varone di tonio, provenienti da Do-
menico Rispo.
16. Pasquale Brandi del fu Paolo, e

Rafaela Tofano, tutti come sopra.
17. Francesso Novelli del turonoPie-
ku ad A... Tuf.suu, uume soprá.
18. Rafaele, Ferdinando, Tobia e

Salvatore Moçois. delli furonoLorenzo
e Rafaela Picoirillo, provenienti oome
sopra.
19. Rosa Jannueol delli furono Raf-

faele e Mariangela Rispolt.
20. E Vincenza Tofano delli furono

Giuseppe e Marianna Plocirillo, come
sopra; tutti nella pretesa qualità di
sneerti eredi del maestro di Campo,
signor Ferrante Rispoli.
6992 GIUSEPPE AIÆËSI BBÔÎOFO.

AVVISO.
ß• pumicazione)

A mente dell'art. 88, legge. notarile
del 25 maggio 1879, si previene ohjan-
que possa avervi dritto, chè l'ex-notato
sfgnor Bgaitieri Pasquale, di Sarno,
con rioorso al Tribunale olvile di ßs-
lerno del 16 novembre 1881, ha ohlesto
lo arineolo della esusione data con fede
41 eredito del già Banco dello due ßl•
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eilte, in scadi 600, pari a lire 25li0, in-i
testata ad esso Sguttfort, depositata
presso l'abolita Caesa di ammortissa-
stone, in data 10 aattembre 1846, foglio
200, per pagarei libero 11 capitale.
Le opposizioni dovranno essere pro-

dotte a norma della cennata legge.
Salerno, 19 diéembre 1881.

7051 ANTONIO ONENCA 9700.

AVVISO.
(16 pubblicazions)

Nel giorno 80 gennaio 1882, innanzi
la prima aestone, del Tribnnale civile
di Roma, ei procederA alla Véndits giu-
disiale dei seguenti fondi. in numero
di lotti diciassette, a primo ribasso,
espropriati in danno dei olgnori Ga-
stavo, Enrico e Laura Forbles, Fran-
cesca Mancini vedeva Forbier, Giulio
Forbioe, Leonilde Forblee e Bressa
Giovanni di lei marito, Francesco Fe-
1101, ed Arcangelo e Sebastiano Diceeoo,
questi tersi possessori, ad letsasa del
signor Luigi Hanni.

Fondi posti ¡N ÑNblgQO.

1. Cass in piazza di Santa Maria
della Valle, e via della Montagna, con
orto, grotta e fabbricato annesso al-
l'orto, segasta in mappa, eestone 16,
numeri 560, 661, 562 e 563, lire 5814 54.
2. Porstone dt essa, via del Campo,

o della Piaggia, composta di 11 vani,
sezione 1•, nn. 928 eub. 1, 929 sub. 1 e

930 sub. 2, Ifra 1906 87.
8. Terreno in contrada Le Varole, e

Sant'Angelo, seminativo, alberato, V:-
tato, conflaante ene

, mappa aðz. 26,
nn. 149, 150, 151, 152, 156 anb. 1 e 5, e
717, lire 5909 12.
4. Terreno seminativo, olivato, con-

trada San Nicola, mappa n. 818 aub. 1,
Se 8 sez. 6•, lire 667 80.
5. blretto dominio di un terreno in

contrads Montore, seminativo, olivato,
mappa ses. 2•, n. 840, lire 705 16.
6. Diretto dominio di un terreno ee-

minativo, alberato, vitato, in contrada
Colle Ficorone, segnato sez. 5·, n. 135
di mappa sab. 1, 1256 enb. 2 e 8, lire
509 98.
7. Diretto dominio di un terreno se-

minativo, albarato, vitato, nella stessa
contrada Colle Ficorone, ees. 6•, no-
meri di mappa 138 sab. 2 e 8, 1256 sub.1,
lire 483 68.

Fondi poeti in Agosta.
8. Diretto dominio di un terreno se-
minativo, vitato, alberato, la contreds
Colle Floorone, mappa no. 3291 e 8298,
lire 107 78.
9. Diretto dominio di un terreno se-

minativo, vil;sto, contrada come sopra,
mappa s. 2394, lire 272 97.

Fondi posti in Gorano.

10. Cass in contrada Il Palazzo, n.9,
composta di piani terrent e due plant
superiori, fu tutto 16 Tani, mappa 246
enb. 2, 247 enb. 2, 248 enb 2, 251 e 251

sub. 2, e 263, lire 463ß 58.
11. Terreno in contrada Colle Alauto,

oliwate, paseolivo, mappa on. 9õ2 sub. 1

e 2, 954, 957, di tavole 8 78, lire 901 46
12 Terreto seminativo con Viti, 70-

esbolo S. Secondina, di tav. 9 64, mappa
1608, lire 502 98.
18. Terreno seminativo, vitato, voca-

bälo S. Beenndids, di tavole b, mappa
1680, lire 196 67.
14. Terreno alberate, viteto,in voca-

bolo S. Secondine, di tav.1279,mappa
1598, lire 841 50.
15. Terrezio olivato, pascoller, semi-
nitivo, alberato, vitato e boschtve, con
casa colonica, vocabolo Semprignano, o
Samprignano, di tavole 102 81, mappa
1838, 1ô35, 1636 anb. 1 e 2, 1637, 1638,
2719, lire 12,666 22.
16. Terreno aloerate, vitato, semina-

tivo, pascoliyo e boschivo, in contrada
Valle Viva, o Vis, segnato in mappa
1G68 e 1670, di tav. 36 88, lire 2293 46.

Fongo posto in Corneto.

17. Terreno in contrada Vallo Unili,
di tavole 19 45, numeri di mappa 667,
199 apb. 1, se 3, e 800, lire 2110 17.

Roma, 27 dicembre 1881.
70i8 Avv. Tlama SETER 10•

PREFliTT.URA DELLA PROVINC A DI f f0RINO ».fiñ°f-ki° .

(1* pubblicazione)
AVVISO D'ASTA. : Il sottoscritto notaro rende pubbil-

comente noto che nel giorno di eabato
L'incanto nasato per il giorno 23 corrente, per l'appalto dei Isvori di gisk- 11 þbbraio 1882, alle ore 10 antimeri-

mazione del tratto della strada naziopale da Aosts al Piccolo San Bernardo, diate, nella casa di proprietà dei al-
denomÍnato di Pietra Tagliata, fra l'ab)tato di Ranas ed il ponte di Esquiúve, guori frátelli Braeaglia, poeta nel oo-
tÌella lunghezza di metri 'ITA 90, in bise al peritato prezzo di lire 19,917, es- ,

i viLdel ar

sendo rinseito infruttuo o, si previeny il pubblico che nel giorno 11 gennaio decreto del Tribunale civile di Roma
prossimo venturo, alle ore 10 antimergdiane, si terrå in quest'odicio tm eeóóndd in data 21 marzo prossimo passato, si
locanto per l'appatto stesso, con avvertenza che l'aggiudicazione seguirà quan- procederà «Ila.vendita dei seguenti beni
d'anche iron i sia che un solo conedgfeate. immoblil della signora Virgleia Co-

L'asta avrà luogo col metodo delle candele, e sotto l'osservansa delle pre- ,'ag
scrisioni contenute nel regolamento 4 settembre 1870, n. 6852, sulla ContabHità anclie per 11 di lei interesse e diritto
generale dello Stato. che ha sulla eredirà del defanto marito:
L'appalto è fatto in base si capitolati generale e speciale portanti la data 1. Casa I abitazione in FrosiAone,

del 81 dicembre 1879, visibili assieme alle altre carte del progetto presso que- contrada Piazza San Afartiito, segnata
eta Prefettura in tutte le ore d'uffiaio, e sarà deliberato a favore di chi avrà in mappa Cittå coi numeri 64 e 65

fatto 11 maggior ribasso di yn tanto per cento sul presso suddetto, con av- ', al
e 2,lirbe6 Te 7 b. 1, del valore

vertenza ähe le offerte non potranno essere inferiori a centesimi 60 per oento 2. Terreno seminativo, alberato, vi-
Il pagamento delle opete e provviate seguirà per rate di lire 8000 andanna, tato,_olivato e bosobivo, posto nel ter-

a mienra dell'avanzamento del lavorp, e l'ultima rata a saldo dopo la Anale ritorio di Froainone, contrada San Li-
collandazioÀe del lavori debitamente ,approvata dall'antprità superiore. Ler to oQ eleses a 1 co ePer essere ammessi a far partito dhvranno gli áceorrenti produrre un eer" 1247, 1¾2.124 sas2, 2taa. 2oso, inst
tidesto di tnoralità di RAtà recente, rilasciato 4411'autorità del,lupgo di loro $189, 1249, 2 2141. 12·00, 2142, 2143,
doinicillo; sh åttestáto di un ingegnë're, di data non anteriore a asi mesi,cbe 1252,didiretto ominiodell'Amministra-
comprovi nell'aspirante, o celipireens che sarå da-lai ineiriesta dei lavorf, sione Fondo culto, cui deve corr
la capacità necessaria per la direziene del medesiani; più il oertideato di aver lic enza ed inanauLdi re

versato nella Regia Tesoreria provia ale, comeoansione provviscria, la somma del valore venate 4 1re 5914 87.
di life stimUa. 8. Terreno seminativo, alberato, vi-
11 termine utile per fare ulteriore ribasso, non minore del ventesimo, en) tato, con plantagione di Inoro-gelui

prezzo di deliberamento, 6 fissato a giorni quindici, e saadrà al mezzodi del e eo te rio a

giorno 26 gennaio 1882•
m pa alla aestone 2• oot numer! 210,

Negli otto glorat successivi at definitivo deliberamento dovrà Paggiudica- 21 316, 165, 157, 168. 296, 317, 8'8, 819,
tario passare regolare contrattò, é lir¢stare aan causione pari al deoimo del- 82 di diretto dominto del signor taar-
l'impqrto netto delle opere d'appältp, con diffidamento che, trascorso detto ehese Campanari, cui deve corrispon-
teimiäe senza che abbla ottemperato a tale prescrisione, lo etesso aggindles- ilycanLne snano e 60, del
tario incorrerá nella perdita del fatto deposito, il quale cederà a benedsto 4. Terreno seminativo, alberato, vi..dell'Ananinistrazione, e el procederà p nuovi inoanti. tato e pomato, posto nel territorio di
Le spese tutte increati all'appalto p quelle di registro sono a carloo dello Alatri, contrada Osmpello o Mani

appaltatore. marcato In mappa alla sezione 84

Tcrino, 24 dicembre 1881. n elro '188, del valore venale di I
1015 Ti Begretario di Pr,f.ttura: E. LEGNANI• 5.Terrenoolivato,postonelterritorio

di Vereli, contrada Quarto gli Amlei oSTRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA no.tenero, marcato sa mavaa sua..-
stone 8• eol nu.814, 876, del valorp ve-

(24 psebblicazione)
T Tr no a TO, 70Bt0 BOI terrl-Si rende noto a ehtusque jàssa hvervi interesse che, a tenore degli articoli terio di Babiaco, contrada Sant'Anna,50 e 59 dello statuto della Seeletà per le Strade Ferrate del Afonferrato, il marcato in mappa alla sez. 2* coi an-

giorno 23 gennaio 1889, all'ora nas y meridiana, in una delle sale del padi- meri 184, 13t>, 130 rata, del valore we-
glione sud-est della stazione di Teriqu, Porta Nuova, si pr.oederà alla ottava nale di lige 610 20.
es+razione a earte delle Astoni privtiegiate della linea cavanermaggiore- ";caant far ercol latemandella
Bra, ed alls sedicesima estrazione sorte delle obbligazioni della diafa sarà apert0 Bal Valore indices o a l
cavanermaggiore-Alessandria. rispettiva perizia del perito signor Cle-
Le quantità da ammortizesrai mediante estrastore nell'anno 1882 sono di mente Vitaliani, di Caprano, con saa

25 Azioni e di 85 Obbligazioni, ed il relativo rimbotso avrà luogo alla pari.in relazione del 17 agosto 188).
valuta legale, a comin iare dal glorap 1° luglio 1882. sig guige atritt in ti

Milena, 11 dicambte 1881· servitù attive.
6997 Il 00nsiglio d'Amministrazione. Chi ve rrà concorrete alPants dovrà

. aver depositato presso l'niliûlsle pro-
R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. distinti, e colle :condizioni specideate cedente il deetmo del prezzo d'asta di

DI VITENBO. nel bando pubblicato, col ribasso di eineenn fondo in contanti od in rendita
Estratto dibandoper vendita affineanto. altri due decinat. dello Stato, ed inoltre le spese della

Terza tusermione. F.mal da subastarsi ad ed cpe spi sai an ameen
Nel giudizio di espropriazione pro- posti net territor o at N.pi. quando egli non ne ela dispensato dal-

mooo dal signor Giuseppe Vergati, Lotto 1° l'afBei 19 procedente.
domielisto in Nepi, ed el ttivamente Terreno seminativo, denomin. 'Honte 11 deliberatario pagherà 11 prezzo
in Vittabo, nello studio del procura- lo Sbirro, o Pian dell'Olivo, conflaar.te nel termine di giorni venti dalla Tea-
tore Antonio avvocato Calendrelli.che coi beni dell'ex-convento di San Pie- dita delleitiva.
lo rappresents, posto in via Fattua. tro, del principe Dal Drago e viale Frosinone, 16 dicembre 1881.
gheri, n. 2, pubblico, descritto in mappt alla se¯ Glossers BRAGAGLIA SQigfQContro il signor Vincenzo Gian. zione 86, principali 366, 367, 368 sub. 1 7 pubblico di Arnara.nell, domiciliato in Nept, contumace, e 2, principale 891 enb. 1 e 2, primel-
In base a sententa del Tribun3te pale 372 eub. 1 e 2, stimato lire 10,000

suddetto, proferita li 30 marzo 1881, e cent. 40.. R. TRIBUNALE DI COhfMERGIO
che autorizzò la ver.dita al pubblico Lotto 2· di Roma.
incanto degli stabili in aporesso de.. Dominio utile del terreno semi2ativo, Avviso,
scritti, dichiarò aperto 11 giudizio di vitäte, in vocabola Palazzola, o Pa- It Riu ice delexato axli atti dei fal-
graduazione sul prezza daricavarg¡-lazzolo,eonfinantecoibanidellaCom-lisenti di Todint Benedetto, Todini
ordinò al creditorilserittidi depositare pagafa del Santissimo, di Flseehi e la Antonio eLiilsã Colafranceschi,wedova
nella cancelleria le loro domande di atrada, segosto la mappa alla ses 26 di Valentino Todini, con decreti di pari
colleeazione ooidoonmenti giustiacativi 601 numeri 389, 810, 39t, 550, stimato data, ha convocato i creditori tuttifel
nel termine di giorni trenta dalla no- lire 6888 e o•nt. 60. enddetti fallimeati per Ilgiorno310pr-
titles del bando. L'incanto del enddetti fondi sarà n- rente dicembre, alle 11 ant., nella sala
Nelin pubblica udienza del giorno 80 perto sul prezzo teatò indicato, risol- delle adunanze di questo Tribunale,

gennaio 1882, alle ore 10 antimeridiane, tante dalla perisia giudiziale 18 atti onde procedere alla formazione del
nanti 11 Tribunale suddetto, si proce- esistente, col ribseso suddetto• Ooncordato.
derà alla vendita ad inoanto degli sta- Viterbo, 22 dicembre 1881• Roma, $$ dioembre 1891.
bili in appresso descri#f, in dae letti 7050 Avv. Anzoxxo Car sunnvin. 700; Il case. REGINI,
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE GENIO MILItkkÈ
dena Divisione di Verona (6•) DIREZIONE PROVVÎ80llIA PEÙ LE FORTIFIGAZIONI Dl SPRSIA

81 fa nota che nel'i n 5 ge naio 18 ,
'orpo ab ertalana, si proe Avviso di 8800548 Asia Stait6 la déserziote del 1° intaBlé.

derà nell'unicio di dè ta Direzione, sits in Corso Vittorio Emanuele, auri Si nogiliça ehe nel giorno 14 gennaio 1882, oreÀ pomeridfase, avanti
avanti il s'gaor direttore, all'appalto deRa seguenté provviètä: 11 direttore del Genio militare in Speäla, e nel locale della Direstone, sito is

fl1HlgütÓ 0000TIOllÍ0 Él ggg y Mdo,j. 5, piallo 2·, si procederà a mezzo di pubblici incanti, a partiti
per la confezione di galletta. .syt ,

hi bade al regolamento approvato con B. deereto A settembre 1870,
u 5852, all'appalto seguente:

INDICAZIONE añaxo D PROVVEbERSI i QUANTITA SOMaiÊ Costruzione di una caserma per ta fegimpito di fanteria in ßpežiadel ágazz no di
canz ne ýðr lire 1,100,00Û (un milione centomila).

l a provv ipth Qualità totale
cadun lotto ex claucum A termini dell'art. 88 del regolamento ,approvato con Ëegio feereto i set-

deve servïre à Ì qüintali Quintali lotto tembre 1870,.51 ayrertgehe in questo, nuovo jacanto si farà luogo al delibe-
ramento quana'anche non vi sla.che ha solo offerenté.

Vero azionale 1400 14 1 2 200 I lavori,dovranno essere contplatt nel terthide di glotà! noveder t, dalla Rafa
' ' ' del verbale di eansegna del medesimi, facenio edustate 66a Alfro verbale dèl

giorno deus loro ultimazione.Tès utenÔ Ver 4 unË a
e auseo do uno nelp md L'hopresa ð Tjneolata alla osiervagza àel eÃpitolafo di appalto is dats 28

Trà essere contplata nel terndne di giorni eei da quello suceessivo p luglio 1881, numero 291, il quale è visibile presso questa Direzione nelle ore
giorno in cui strå ridevato dal déliberatario l'aniso dell'approvazione del d'uŒefo.
oontrafto, e la aeoðàds advrà þWrialente essèrý compfath in didot gierol Gli sepiranti allo appaltÑ horranno presentare le loro offerte, estese sucoll'fateñàllo pero al giordi dieel dopo l'altipso del tempo atile per ik eirta filogransta col bollo ordinario gi una lira (earts bollets), sepza riserveprima conadgos.

o oondisloni, sottoscritte e chiuse in piègo auggellato, alla Cofumissione, äl-It grano da provvedeint dovrà essere assionale, saad-duroidi essensatorte' Pors delfineanto, e, separatimente dal detto piègo, eetbiramio I deguenti tredel raceolto delfaiano 1881, del peso non minore di ohil. 19 per ogni ottolitro' doenmenti:
di qualità ed essenza corrispondente al campione esistoote presso questa DI- 1• Un certineato di moralitå riladelato in tempoprossÍmo all'ineanto dalÌarezione, ed alle condizioni dei capitoll speelall' autorità polities o manielpale dèl luogo in cui sono domiellfati;Le condizioni d'sppalto sono vialbili presso tutte le Direzioni e Bezioni di

2• Un attestato di perednä dell'atte, avente la data non saterfore di dueCommissariato militare dei luoghi in cui verrà fatta la pubblicazione del pre meul, il quale valga ad seeicurare che Taegirante ha dato prova di peritia esente avviso
di eußielente pratica nell'eseguimento o nella dicesione di altri contratti, aiGli acco'renti all'seta potranno fare oforte þer uno o più lotti, mediante appalto di opere pubblidhe o private, e sia confermato da un direttore delsobede segrete firmate e suggellate, scritte en earta Aligranata col bollo ordi- Genio militare ;hario da una lira• 8• La ricevuta di questa DIrezione ðonstitante d'Aver deliositato prèbsoIl deliberamento segaltà lotto per, letto a favore del miglior oferente ehe la medesima 11 documento (quitänza di Tesoreria) coindrovante di aver fútionel suo partito suggel ato e firmato avrà oforto per ogni quiatale di frumento la una delle latendenze di finanzà qlti sotto indidate il deposito ciazionale

na presso maggiormeate i feriare, o þarl almeno a quello segnato sellaaeheda di lire 110,000 in contanti od in rendita del Debito Pubblico al portatore al Va-
e inti'tent i pa i ytaev I la a en a o as o

lore di Borsk del gložao antededente a quello la cui viene operato il de-

le loro oferte non già specidostanië te pel 1•, S•lotto, eee., ma per un lotto
. G11aspiranflall'appalto sono in fecoltà jii.presentage)e loig,oferjagoldeo già letti, e eiò sotto pena di sallit °

sopra estese alle Direzioni territoriali dell'arma di Roma, Firenze, Genovp,penda lænull erd i kvrà e la amorat0 Er 880 tútto ŽOtt r 8

Nas Mielano eesandria, Bologna, Torino, Verona, Venezia, Ancona,
proelede l'asta. DeHe oferte però fatte alle suddette Direzioni noa ei terrà aldun conto se1 fatali, ossia tefmine utile per pidsentare un'oferta di ribasso non iniè-

aon giungeranno nBicialmente a questa Diiãžione ýrima dell'apertura del-riore al ventesimo sal prezzo d'aggiohicazione, sono fissati a giorni 5, decor- l'incanto,e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cuiribili tille ore due pomeridiano del giorno del deliberamento (tempo medit
sopra e presentata la ricevots del medetime, e se non saranho áceompagnatedi Roma)•
dal oortiûosto ed attestato pregetti.

I concorrenti per essere ammessi a)I'asts dovranno presentare la rieevata Sera'pure in facoltå degli aspiranti di spediro Ìe loro otette direttangenteopmprovante il deposito provvjedrio fatto nello Cause delle Tesorerie delli per mezzo della poeta, aocompagante dai tre documenti suindlesti, purché,Stato la Verous, oppure in quelle delle città ove hanno sede Direzioni o Se
come le ora det)e, pervengano a questa Blresione grima dëll'apertura deisloal di Commissarlato tullitare, della somma come sopra stabilita per can- pieghi contenenti le värie oferte degli accorrenti All'Asta.sione• tale spmtha dofrå esserá la moneta corrente o in titoli di rendita pob~
B Aeposito cansionale indicato al num. 3 dovrà essãr fatto presso Pinien-blica dello Stato al portatore al valore legale di Boras del giorno anteesdente denza di Snanza di Genova, oppure #resso und délie Infehden di Baanzaa qpello in,eni si fa il deposito. delle provincie ove rialedono le Direitoni del Genio che vennerò come sopraLe ricevnte non dovranno essere inblase nei pieghi contenenti le oferte, m delegate a ricevere oferte.

þfeientate separatamente Il tempo utile per la presentasione a questa hirezione della quitassa diSaranno oònsiderate nulle le ofeite che minchino della firma e suggello'
Tesoreria, per averne la ricevata di eni al n. 3, acade alle ore 11 antimárid.ohe non siano stese an earta da bolld ordinario da lira una, e che contengane del giorno d'incanto.

riserve o condizioni· Gli attestati di cui al n. 2, i qualissiano per richiedere la conferma del dÌSarà facoltativo agli asýiranti all'sþpalto di presentare i loro partiti a tuth rettore di questo nBicio, dovranno essergli presentati almeno tre giorni priniale Difesioni o Sesioni di Conmiissaridto militare sopra avvertite, ma ne sarà di quello $ssato per l'incanto.
fanato conto solo quando liervengand uflicialmente dalle Direzioni stesse a Il deliberamento seguirà a favore dell'aspirante che avrà oferto at pi•essoquesta prima dell'apertura della scheia che serve di base all'incanto, e eenet enddetto un ribased di un táuto per oerito mäggiore ed alineko pari al ribàssodel pari udietalmente dell'efettuato deposito. niihimo stabilito nella echeda d'ußieio che sarà deposta sul tavolo all'aperturaLe offerte di coloro che hanno mahdato di procura còn sono accettate e delŸiacanto e che verrà aperta dopo che si saranno riconosciuti tuttiipartÌtinon hanno valora se i rimandatari non esibiscono in originale autentico od in

presentati.coplá autentiesta l'atto di procura speciale' Il ribasso oferto dovrå essere chiaramente espresso, oltre che in ciffe, isn M1e le off to atit a e rac istti, cioè di segreteria, carts ttea dere, sotto peense di nullità del partiti, da pionanziarat, sedutia sfanter
bellata, di stdanþa, d'itiserziewt, di Vegistro, saranno a cariqo del deliberttario.

. .

Sarà pure a son carico la spesa degli esemplari del capittui generali e ape- Sono Essati a giorni 16 i fatali per il ribasso non inferiore al ventesimo sul
ciali che ei saranno iroptegati nella etipklaiione del contratti, e di quelli che presso d'aggiudicázione; eas1 eaadranno alle ore 3 potneridiane del gioisoSO
eino appattatore richiedesse. gennaio 1882.

Dato in Verona, 26 dicembre 189L Per detta Direzione Entro 5 giorni dall'avvenuto dellberainento Rednitivo l'aggiudicatario äàvrà'Ì080 U ¢apitana Commigegrio; PI()LTL presentarei a questa Direzione per la stipulssione del contratto.
Le spese d'asts, di registro, di copip èd altre relative sono a carien del di-BANCA ITALÏÅRA DI DEPOSITI E 00NTI 00kuENTI liberatario, il quale dovrà enticiparne l'importo all'atto della stipulazione del

contratto.
I possessori di Azioni della Banca itgiana di Depositi e Conù porrenti re- Dato in Spezia, addi 24 dicembre 1881. Per la Birezione ,siano aWertiti che, a datfre dal 2 geonsio 1tî82, presso la sede ella Banca 7031 0 Regretario: G. L. BRUZZOË¾•in Roma, via Creelferi, 44, earanno pigati fr. 6 25 oro per<gdi Arione, quale

interesse del secondo semestre 1881, la ragione del 5 per cento aanno 7049 CARERANO NATALE, Gerente. I ROMA -- Tip. Easm Born.


